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1	 Presentazione	e	indice		
 
 


La Relazione sulla performance rendiconta ai cittadini e agli altri stakeholder le attività svolte 


dall’Agenzia per l’Italia Digitale per il perseguimento della missione istituzionale, con riferimento alle aree 


strategiche definite per il 2016 e agli obiettivi strategici e operativi definiti nel Piano della performance 2014 


– 2016. 


La Relazione sulla performance conclude il Ciclo della performance, secondo le indicazioni contenute nel 


Decreto Legislativo n. 150/2009. 


Nel Piano della performance annuale vengono individuati gli obiettivi da raggiungere e definiti gli indicatori 


per la misurazione e la valutazione, che devono guidare la corretta e trasparente attività amministrativa, il 


cui esito deve essere presentato all’opinione pubblica. 


La presente Relazione rendiconta sui risultati organizzativi e individuali raggiunti, i tempi, i costi e le 


modalità della attività svolte dalle strutture dell’Agenzia con riferimento agli obiettivi assegnati nel Piano 


della performance per il 2016, alimentando nel contempo un circolo virtuoso per il miglioramento continuo 


del sistema di misurazione e di valutazione delle performance e di definizione degli obiettivi. 


Gli obiettivi definiti per l’anno di riferimento hanno riguardato in particolare il Modello strategico di 


evoluzione del sistema informativo della P.A., la realizzazione di Piattaforme abilitanti e infrastrutture, 


l’attuazione di Politiche di digitalizzazione e innovazione dei processi economici, culturali e sociali, la 


Sicurezza cibernetica della P.A. e il percorso di riorganizzazione dell’Agenzia. 


 


 
 


Il Direttore Generale 


Dott. Antonio Samaritani 
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2	 Sintesi	 delle	 informazioni	 di	 interesse	 per	 i	 cittadini	 e	 gli	 altri	
stakeholder	esterni	


 
 


In questa prima sezione viene presentato un quadro sintetico dei contenuti di interesse immediato per i 
cittadini e per gli altri stakeholder esterni.  
 


L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) è stata istituita dal decreto legge n. 83 del 22 ottobre 2012, con compiti 


essenzialmente legati alla realizzazione dell’Agenda digitale italiana. 


L’Agenzia è stata successivamente oggetto di diversi interventi normativi, che ne hanno influenzato la 


governance, le missioni e i compiti. 


Nel secondo semestre 2014, conclusa la fase commissariale, sono stati nominati gli Organi, costituito il 


Comitato d’indirizzo e il Collegio dei revisori dei conti e adottato lo Statuto, ai sensi del quale è stato adottato 


il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, il cui iter di perfezionamento previsto dalla norma ha trovato 


conclusione nel 2016, ed è stato adottato l’assetto organizzativo provvisorio. 


 


Sempre nella seconda metà del 2014, ai sensi del DPCM 8 gennaio 2014 recante lo Statuto dell’Agenzia, il 


Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e il Direttore Generale dell’Agenzia hanno 


sottoscritto la Convenzione triennale per gli esercizi 2014 – 2016, che reca gli obiettivi specificatamente 


attribuiti all’Agenzia, le strategie per il miglioramento dei servizi, le modalità di verifica dei risultati di 


gestione, le modalità necessarie ad assicurare la coerenza dei fattori gestionali interni all’Agenzia, quali: 


l’organizzazione, i processi e l’uso delle risorse interne.  


 


Tale convenzione, venuta a scadenza, costituisce ancora necessariamente un riferimento per la definizione 


delle aree strategiche per l’azione amministrativa dell’Agenzia, insieme alla “Strategia per la Crescita digitale 


2014 - 2020”, nelle more della sottoscrizione della nuova Convenzione per il triennio 2017 – 2019 orientata a 


tre aree strategiche prioritarie: 
 
1. Evoluzione del sistema informativo della PA 


2. Infrastrutture, piattaforme abilitanti ed ecosistemi  


3. Politiche di digitalizzazione e innovazione dei processi economici, culturali e sociali 


 


Al fine di poter svolgere a pieno i propri compiti istituzionali, pertanto, è stato necessario adeguare alla fine 


del 2016 la struttura organizzativa interna per il raggiungimento dei complessi obiettivi, confermata dalle 


previsioni del recente DPCM del 9 maggio 2017 che reca l’attuale Regolamento di organizzazione 


dell’Agenzia. 
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2.1	 Il	contesto	esterno	di	riferimento	
 


Nell’attuale scenario di sviluppo del Paese, il digitale rappresenta un importante elemento di stimolo alla 
crescita. Per cogliere tale opportunità è necessario che le risorse pubbliche siano impiegate in modo efficace 
ed efficiente nella trasformazione digitale della pubblica amministrazione per semplificare il rapporto e le 
modalità di interazione che cittadini e imprese hanno con le amministrazioni.   


In particolare, la Strategia per la Crescita Digitale – che definisce la linea strategica di sviluppo del digitale in 
Italia -  individua gli ambiti prioritari di realizzazione di servizi digitali e pone l’attenzione sulle necessità di 
sviluppare in parallelo le competenze digitali di cittadini e imprese per consentire la piena adozione e utilizzo 
di quanto realizzato.  


Superare il “digital divide”, infatti, attraverso lo sviluppo delle competenze necessarie sia per la realizzazione 
dei servizi digitali, sia per il loro utilizzo è un tassello fondamentale del percorso di trasformazione 
fondamentale per garantire  Gli interventi proposti per aumentare la domanda di servizi digitali, di cui l'Italia 
registra percentuali inferiori alla media europea, vedono la pubblica amministrazione come possibile traino 
per guidare la trasformazione culturale verso il digitale e in questa logica va letta la spinta a trasformare i 
processi della PA in una logica di digital first. 


La roadmap per la digitalizzazione del Paese si fonda su alcuni principi guida:  


a) ripensare ai processi della pubblica amministrazione in chiave digitale;  
b) utilizzare il percorso di trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione come stimolo per la 


crescita economica e sociale attraverso la creazione di una domanda sempre più qualificata che possa 
generare nuovi stimoli per il mercato e per l’ 


c) liberare risorse da destinare all’innovazione attraverso l’efficientamento della gestione dell’esistente.  
I principali interlocutori dell’Agenzia, che ai fini dell'attuazione dell'Agenda digitale italiana hanno un ruolo 
fondamentale sono i seguenti: 


 il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione  


 il Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale; 


 L’Agenzia per la Coesione; 


 il Ministero dello Sviluppo Economico per quanto concerne la strategia nazionale per la banda 
ultralarga, i programmi per la competitività delle imprese e gli interventi sulle Smart Cities; 


 I Ministeri per il presidio degli ecosistemi di loro competenza; 


 la Banca d'Italia per le iniziative sulla digitalizzazione dei pagamenti. 


 CONSIP per lo sviluppo del piano acquisti in relazione con il Piano Triennale 


 SOGEI per il presidio di soluzioni nazionali  
 Regioni, Province Autonome, Città Metropolitane e Comuni per lo sviluppo delle componenti di diretta 
competenza dell’Agenda Digitale. In ogni caso, l’Agenda Digitale è per sua natura trasversale e la sua 
attuazione richiede un forte coordinamento che l’Agenzia esercita per il Governo, ai sensi della lettera r) 
dell’articolo 117 della Costituzione Italiana. 


In tale scenario, l'Agenzia promuove un rapporto tra le amministrazioni centrali e locali, basato su una 
cooperazione orizzontale virtuosa, fondata sulla co-progettazione e sulla valorizzazione delle migliori pratiche. 
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2.2	 L’Amministrazione	
 
In analogia con il paragrafo “l’Amministrazione in cifre” del Piano della performance, si propone un quadro 
sintetico dei dati qualitativi e quantitativi che caratterizzano l’Amministrazione con riferimento al personale, 
suddiviso per le diverse tipologie, alle risorse finanziarie assegnate, alle articolazioni territoriali esistenti, ai 
servizi resi e ai relativi standard qualitativi, al numero di utenti serviti, all’impostazione sulle indagini sul 
benessere organizzativo e al dispiegamento del Sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale. 
 


2.2.1	 Organizzazione	
 
L’organizzazione dell’Agenzia è da ultimo disciplinata dal DPCM 9 maggio 2017 recante il Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia. Di seguito si riporta il quadro sintetico dell’organigramma, così come risultante 
dalla determinazione n.432 del 30 dicembre 2016. 
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2.2.2.	 Risorse	umane	
 
Ai fini della rendicontazione del raggiungimento degli obiettivi di performance previsti nel Piano della 
performance per il 2016, si riporta la situazione relativa alle risorse umane nel 2016. 
 
Nel grafico che segue, viene riportato il dettaglio del personale complessivo per aree dirigenziali e area 
funzionale al 31 dicembre 2016. 
 


Tabella del personale in servizio al 31/12/2016 


 


 


 
IN RUOLO 


 
IN COMANDO TOTALI 


 
DIRIGENTI 
 


6 1 7 


 
AREA III 
 


65 2 67 


 
AREA II 
 


14 7 21 


 
AREA I 
 


2 0 2 


 
TOTALI 


 
87 10 97 


 


Il personale di ruolo è poi salito nel 2017 a 95 unità e quello comandato a 18 unità, per un totale di 113 unità, 
oltre al Direttore Generale (dato al 18/05/2017).  


 


2.2.3.	 Risorse	finanziarie	
 
Le entrate su cui l’Agenzia può contare sono così definite all’art.13 comma 1 dello Statuto: 


a) risorse finanziarie individuate ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto istitutivo; 
b) finanziamenti erogati in esito alla convenzione triennale che definisce le entità e le modalità dei 


finanziamenti da erogare all’Agenzia; 
c) eventuali ulteriori risorse derivanti da accordi e convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 4, comma 4, dello 


Statuto. 


Si riportano i dati delle risorse finanziarie assegnate ad Agenzia a carico del Bilancio dello stato: 
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Sintesi delle risorse finanziarie 2016 


 


 
Decreto 482300 del 28 dicembre 2015- Ripartizione in capitoli 


delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2016 e per il triennio 2016 - 2018 


 
 


Rubrica 12 Ricerca e innovazione (17) 
 


2016 
 


Cap. 1707 
 


Spese di funzionamento 
 


2.603.806,00 


 


 
Cap. 1716 


 


Spese di natura 
obbligatoria 


 
7.083.384,00 


 


 


9.687.190,00 


 
 


A tali entrate si sono aggiunti i finanziamenti per la realizzazione del Fascicolo sanitario elettronico pari ad 
euro 5.000.000,00 per il triennio 2015 – 2017 e quelli a carico della Commissione europea per gli interventi 
progettuali in ambito europeo cui partecipa l’AgID. 


Le ulteriori fonti di finanziamento sono costituite da entrate contributive a ristoro dei costi di funzionamento 
sostenuti, a carico dei soggetti beneficiari delle funzioni svolte di cui al DPCM del 23/06/2010. 


 


2.2.4.	 Servizi	resi	e	numero	di	utenti	serviti	
 
Lo stato di attuazione in termini di utenti e servizi dei principali progetti seguiti dall’Agenzia è pubblicato on-
line sul sito istituzionale, alla pagina di cui al link: 
http://www.agid.gov.it/monitoraggio .  
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2.2.5.	 Condivisione	del	sistema	di	valutazione	
 
La rete interna dei Tutor coadiuva i Dirigenti per il perseguimento degli obiettivi sull’attuazione del Sistema 
di misurazione e valutazione della performance del personale e ha operato a partire dal 2017 per l’informazione 
e aggiornamento del personale delle strutture di appartenenza.  
 
Nel 2017 è stata condotta una serie di seminari conoscitivi rivolti a tutto il personale, Dirigente e non. 
 
Sempre nel 2017 è stata avviata la predisposizione di un’indagine conoscitiva sul personale, condotta in forma 
anonima, secondo le direttive dell’A.N.AC. nell’ambito dell’indagine sul benessere organizzativo.  
L’indagine è anche finalizzata all’individuazione del debito formativo e all’individuazione di azioni di 
sostegno il più possibile mirate per categoria di personale.  
 
Il questionario è stato specificato e promosso da A.N.AC. e integrato da un’indagine sugli stili di vita 
finalizzato al Piano delle azioni positive e al Piano formativo annuale. 
 
Il questionario propone di attribuire un valore su una scala da 1 (per nulla d’accordo) a 6 (del tutto d’accordo) 
rispetto ad una affermazione enunciata e viene somministrato on-line con garanzia di anonimato. 
 


2.3	 Risultati	raggiunti	
 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione dei risultati raggiunti dall’Agenzia, con riferimento alle 
Aree/Uffici dell’organigramma. 
 
 
Uffici e Aree a diretto riporto della direzione generale 
 
 
Ufficio segreteria tecnica e raccordo con gli organi 
 
Le attività degli Uffici Segreteria tecnica e raccordo con gli organi e Comunicazione nel 2016 hanno permesso 
di raggiungere considerevoli risultati in tutte e tre le aree strategiche in cui si è articolato il perimetro di azione 
dell’Agenzia.  
 
Nell’area strategica 1. “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA” l’obiettivo 4. 
“Rilasciare e sostenere la promozione e l’adozione di una seconda release della nuova piattaforma di 
comunicazione ed erogazione servizi per cittadini ed imprese” è stato ripensato alla luce dell’architettura e dei 
principi stabiliti dal Modello strategico dell’ICT della PA che prevede logiche standardizzate di accesso ai 
servizi, piattaforme abilitanti e interoperabili per i processi critici e comuni delle PA e infrastrutture fisiche 
ottimizzate. Italia Login quindi è stato organizzato secondo un’architettura a tre livelli (Ecosistemi, 
Infrastrutture immateriali nazionali, Infrastrutture fisiche e Accesso ai servizi) per ognuno dei quali sono stati 
definiti obiettivi strategici, linee guida per le nuove realizzazioni, costi e obiettivi di risparmio.  


Vista l’importanza strategica del progetto che cambierà l’architettura complessiva dell’IT pubblico, per 
l’implementazione si è scelto di utilizzare i fondi del PON Governance relativi all’Agenda digitale. Attraverso 
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un’apposita convenzione sottoscritta con il Dipartimento della Funzione Pubblica in data 2.8.2016, si prevede 
di sviluppare il layer Ecosistemi, l’Accesso ai servizi e le logiche di interoperabilità delle Piattaforme 
immateriali.  


Per quanto riguarda l’area strategica 2. “Piattaforme abilitanti e infrastrutture”, l’obiettivo 2. “Attuare il Piano 
per la diffusione della banda ultralarga nelle scuole, negli uffici e nei luoghi pubblici” si è concretizzato 
attraverso la partecipazione al comitato Cobul per il coordinamento del Piano Banda ultra larga, attraverso la 
partecipazione alla messa a punto delle Linee guida per il Piano di Comunicazione del Piano Banda ultra larga 
e la collaborazione all’implementazione del sito web del Piano strategico Banda Ultra Larga secondo le Linee 
guida di design dei siti web della PA sviluppate da AgID.  


Relativamente all’area strategica 3. “Politiche di digitalizzazione e innovazione dei processi economici, 
culturali e sociali” e all’obiettivo 1. “Sviluppare ed attuare il Piano nazionale per la cultura, la formazione e la 
competenza digitale l’Agenzia”, attraverso la sua segreteria tecnica, l’Area ha collaborato a sviluppare il Piano 
nazionale per le competenze digitali rilanciando la Coalizione nazionale per le Competenze digitali che, 
allargando la cornice del progetto europeo Grand Coalition for Digital Jobs, della quale è referente italiano, 
intende contribuire a sviluppare l’alfabetizzazione digitale e favorire una diffusa consapevolezza 
sull’innovazione tecnologica nel Paese, con particolare riguardo alle nuove professioni e al mondo delle 
piccole imprese.  
 
La Strategia per Coalizione Nazionale per le Competenze Digitali illustra il piano di azione della Coalizione 
tracciando priorità, tempistiche e modalità del percorso da attuare e, attraverso la piattaforma web per le 
Competenze digitali - che raccoglie i progetti della Coalizione e ne permette un monitoraggio costante da parte 
dei componenti e del comitato Tecnico-Scientifico -  mira a promuovere e sostenere i progetti sulle competenze 
digitali attivi sul territorio nazionale, creando una rete di condivisione e di valorizzazione utile per il successo 
delle iniziative e per l’impostazione di nuovi progetti e di nuove partnership.  
 
La Segreteria tecnica ha fornito un importante contribuito nell’ambito dell’Open Government/Open Data che 
si è concretizzato nella partecipazione italiana a due rilevanti iniziative internazionali come la G8 Open Data 
Charter e l’Open Government Partnership contribuendo attivamente alla redazione del Terzo Piano d’azione. 
Delle 34 azioni in esso contenute, AgID è responsabile dell’esecuzione di quattro azioni (“Agenda Nazionale 
partecipata per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico”, “Italia.it”, “Promozione delle 
competenze digitali” e  “diffusione di SPID a sostegno dell’innovazione”).  


Nell’ambito dell’iniziativa Scuola digitale l’Agenzia ha collaborato con il MIUR a realizzare gli interventi di 
digitalizzazione del sistema scolastico, anche attraverso la realizzazione di interventi tesi a coordinare una 
piattaforma di servizi online per miglioramento del rapporto scuole - famiglie e l’attuazione del Piano 
Nazionale Scuola Digitale.  


Ha inoltre supportato il MIUR nella realizzazione della Carta del Docente, che permette, attraverso SPID, di 
usufruire del bonus cultura per gli insegnanti.  
Per ciò che riguarda l’ambito Cultura e turismo digitale l’Agenzia, attraverso la sua Segreteria tecnica, ha 
avviato una collaborazione con il MIBACT e il MISE che, fra i diversi ambiti di collaborazione, prevede la 
realizzazione di una rete di wi-fi federati, diffusi sul territorio italiano, accessibili attraverso SPID. 
 
L’accordo rappresenta il punto di partenza per la creazione di nuovi servizi digitali tematici che facilitino 
l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, naturale e culturale del Paese. 
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Ufficio Coordinamento attività internazionali 
 
L’ufficio garantisce il necessario raccordo con i piani sovranazionale e internazionale nelle molteplici materie 
attribuite all’Agenzia nel suo complesso. 
Per le attività consultive in ambito europeo, il principale risultato conseguito dall’area consiste nell’avere 
rafforzato la presenza dell’Agenzia nei contesti dell’Unione europea e in quelli nazionali di riferimento per la 
materia, rendendo evidente l’elevato livello di competenza presente nei nostri esperti, con conseguente 
potenziamento della rete di relazioni istituzionali connesse. Ciò attraverso la partecipazione a: 
 


 Programma europeo ISA2 (“Interoperability Solutions for European Public Administrations”),  


 “CEF Telecom Expert Group”, che aveva già dato origine al coordinamento AgID del progetto FICEP 
(“First Italian Crossborder eIDAS Proxy”) e ulteriori tre proposte in risposta a bandi CEF Telecom, sempre 
come coordinatore: eIGOR (eInvoicing GO Regional), ESPD (Interoperability and Diffusion) e IBA 
(Interoperability for Business Aggregator). 


 coordinamento nazionale sul Mercato Unico Digitale (MUD) promosso dal Dipartimento Politiche 
Europee. Più in generale, l’area ha partecipato attivamente al coordinamento nazionale svolto dal 
Dipartimento per le Politiche Europee (DPE) durante la fase ascendente di Direttive e Regolamenti 
europei, sia direttamente sia offrendo il proprio supporto al Dipartimento Funzione Pubblica (DPF).  


 
In ambito promozione e gestione di fondi europei diretti, è stato conseguito l’obiettivo di una più fattiva 
collaborazione con i contact point italiani (che ha portato nel 2017 alla stipula di una convenzione con APRE). 
Al fine di valutare occasioni di cofinanziamento, ma anche di influire sui contenuti del Work programme 2016-
2017, sono proseguiti i contatti con i National Contact Point di Horizon 2020 presenti presso APRE (Agenzia 
per la Promozione della Ricerca Europea) e con il delegato italiano nel Comitato SC6 (“Societal Challenge 6 
– Europe in a changing world – Inclusive, innovative and reflective societies”). Il Work programme SC6 
intende finanziare interventi di innovazione delle Pubbliche amministrazioni in continuità con il programma 
CIP – ICT PSP in via di conclusione.  
 
In ambito extraeuropeo, è stato conseguito l’obiettivo di intensificare i rapporti con organismi internazionali 
quali OECD e OGP e, sul piano nazionale, con Presidenza del Consiglio (DPF), ANAC e Ministero degli 
Esteri. 
L’Agenzia segue gli sviluppi di Internet Governance, di pertinenza dell’Area Studi, Ricerche e Pareri.  
 
Inoltre, è attualmente coinvolta nelle seguenti iniziative: 
 


 OECD (OCSE – Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) Network of Senior E-
Government Officials (http://www.oecd.org/gov/cog.htm), ora denominata eLeaders, mirante a favorire 
l’armonizzazione delle politiche sul digitale in una prospettiva globale; 


 OECD Digital Government, per l’approfondimento di temi, quali: costruzione di un settore pubblico data-
driven; big data; infrastrutture Open Data; governance e requisiti delle risorse umane; strategie di 
comunicazione per il coinvolgimento della società civile.  


 World Economic Forum, partecipazione all’iniziativa Annual Meeting of the New Champions di Tianjin 
nel luglio 2016 e presentazione attraverso il coordinamento di differenti panel dello stato di 
implementazione dell’Agenda Digitale 


 China-Italy Science, Technology & Innovation Program, mirante al rafforzamento del rapporto Italia -
Cina per favorire gli investimenti in Ricerca e Sviluppo nei due Paesi; 
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 Open Government Partnership (OGP) (http://www.opengovpartnership.org), mirante alla creazione di una 
piattaforma internazionale per gli Stati che intendono impegnarsi su trasparenza e anticorruzione, con due 
interventi nel 4° Global Summit di Parigi, dicembre 2016; il contesto vede una forte partecipazione di DPF 
e di ANAC; 


 Tavolo Interistituzionale di Coordinamento Anticorruzione, attivato dal Ministero degli Esteri, DG 
Mondializzazione, per l’armonizzazione delle azioni di contrasto alla corruzione, nei diversi contesti 
internazionali ai quali il Paese partecipa (ONU, Unione Europea, OECD, Consiglio d’Europa, G20, G7). 
 


 
Ufficio Contenzioso del lavoro e relazioni sindacali 
 
L’attività dell’Ufficio nel corso del 2016 è stata caratterizzata dall’azione di diretto supporto al Direttore 
generale nelle diverse problematiche riguardanti l’attività di progressivo riassetto dell’organizzazione e del 
personale, nonché del sistema di relazioni sindacali dell’Agenzia. In particolare, con l’impostazione di un 
nuovo sistema di relazioni si è ricondotta tale attività nell’ambito delle normali dinamiche delle parti negoziali, 
orientandone i comportamenti al reciproco rispetto delle regole e dei rispettivi ruoli e prerogative, così come 
definiti dalla normativa in vigore. 
 
Ciò ha consentito di approfondire in via negoziale le numerose questioni pendenti riguardanti il personale e di 
comporre le vertenze da lungo tempo in attesa di definizione, con risultati oggettivi in termini di efficacia 
dell’attività svolta anche nell’ottica della prevenzione dei conflitti (inquadramento in ruolo del personale 
comandato da oltre vent’anni, distribuzione indennità relative a periodi pregressi, contributo per la copertura 
di spese sanitarie etc.). 
 
Anche l’ulteriore linea di attività dell’Ufficio, consistente nella gestione del contenzioso del personale 
dell’Agenzia, ha registrato risultati positivi in termini di efficienza, efficacia e tempestività dell’attività svolta 
a difesa dell’amministrazione nelle cause di lavoro attinenti a rivendicazioni riferite a sistemi ordinamentali e 
contrattuali diversi; le cause riguardano prevalentemente le vicende che hanno interessato gli organismi 
soppressi DigitPA (ex CNIPA/AIPA/Centro tecnico per la Rupa) e l’Agenzia per la diffusione delle tecnologie 
per l’innovazione e attengono per lo più a rivendicazioni dei trattamenti economici e normativi insorte nei vari 
periodi di vigenza di tali strutture e relativi a differenze retributive, applicazione di contratti collettivi, 
rivendicazione di mansioni superiori, riconoscimento della natura subordinata di rapporti di lavoro intercorsi 
con l’amministrazione, richieste di risarcimento danni per presunti comportamenti illegittimi 
dell’amministrazione, mancata predisposizione dell’atto di indirizzo relativo al periodo contrattuale aprile-
dicembre 2005, etc..  
 
La recente definizione in favore dell’amministrazione di numerosi giudizi in corso ha evitato di far gravare sul 
bilancio dell’Agenzia i consistenti oneri e spese derivanti da un’eventuale soccombenza dell’amministrazione, 
stimabili in vari milioni di euro. 
 
Tra le ulteriori attività portate a compimento dall’Ufficio in regime di diretta collaborazione va, infine, 
segnalata, la predisposizione degli atti di riorganizzazione interna della struttura e la predisposizione del 
regolamento di organizzazione dell’Agenzia, che disciplina i principi, l’organizzazione e il sistema direzionale, 
l’organico, il reclutamento, lo sviluppo e la formazione del personale, delineando la macrostruttura ed i criteri 
ai quali dovranno necessariamente ispirarsi i processi decisionali e gestionali interni, in attuazione delle 
disposizioni istitutive e nel rispetto della normativa generale sull’organizzazione e sull’ordinamento del lavoro 
nelle pubbliche amministrazioni. 
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Ufficio affari giuridici e contratti 
 
L’Ufficio ha svolto nel corso del 2016 un’intensa attività di supporto giuridico, tramite valutazioni, pareri, 
analisi, revisioni di schemi di regolamenti, di accordi, di protocolli d’intesa, di linee guida, ecc., sia interna, 
nei confronti del Direttore Generale e delle Aree tecniche e amministrative dell’Agenzia sia esterna, nei 
confronti di altre pubbliche Amministrazioni centrali e locali.  


Hanno, tra l’altro, formato oggetto ricorrente di analisi e valutazione i quesiti riguardanti l’interpretazione della 
disposizione del Codice dell’Amministrazione digitale (D. Lgs. n.82/2005), delle disposizioni del Codice degli 
appalti (D. Lgs. n.50/20016), nonché delle disposizioni relative al “Piano triennale per l’informatica nella 
pubblica nella pubblica amministrazione” previsto dalle disposizioni di cui all’art.1, comma 513 e seguenti 
della legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di stabilità 2016).  


Altra attività che ha comportato un rilevante impegno in quest’ambito è quella relativa all’analisi e allo studio 
di atti di sindacato ispettivo (interrogazioni parlamentari, interpellanze, ecc.) e alla successiva fase istruttoria 
per la predisposizione delle risposte agli Uffici legislativi delle Amministrazioni richiedenti.  


E’ stato, altresì, assicurato nell’anno 2016 il supporto alle attività giudiziarie (predisposizioni di memorie per 
il patrocinio obbligatorio dell’Avvocatura generale dello Stato, attività istruttorie per la raccolta di elementi di 
valutazione, ecc.) che hanno comportato attività di analisi e studio anche di fattispecie giuridiche 
particolarmente complesse (ad es. contenzioso SPID, CIE, ecc.). 


Nell’ambito delle attività per i contratti, l’Ufficio ha svolto una rilevante attività di supporto alle Aree interne 
per la valutazione delle richieste di affidamenti nella predisposizione della documentazione di gara per gli 
affidamenti sotto soglia, sopra soglia e per l’utilizzo degli strumenti di acquisto Consip (Convenzioni, SDAPA, 
OdA e RdO).  


Numerose sono stati gli incontri con personale interno ed esterno al fine di risolvere problemi attinenti la 
redazione di atti di gara, la valutazione dei quesiti posti sull’interpretazione della normativa sugli appalti dopo 
l’emanazione del codice (D. Lgs. n. 50/2016), quesiti sulle commissioni di gara ed altro che hanno comportato 
studi di settore e verifiche normative. 


E’ stata, altresì, predisposta la documentazione e gestiti n. 45 gare sotto soglia e affidamenti diretti, nonché 2 
gare informali.  


L’Ufficio ha inoltre predisposto e definito n. 18 Accordi, Protocolli d’intesa e Convenzioni per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune con le altre Pubbliche Amministrazioni, ai sensi 
dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., con oneri a rimborso ed anche taluni Accordi effettuati 
con Enti di normazione o con Enti Pubblici nazionali coinvolti in relazioni a programmi che AgID svolge per 
fini istituzionali. 


L’Ufficio ha realizzato attività per il Pre-Commercial Procurement (PCP), nell’ambito delle quali ha 
collaborato a gruppi di lavoro per il Cloud for Europe e dato supporto per appalti, quali: 


 stipula della “Convenzione Agid-Consip per lo svolgimento di attività di supporto in tema di acquisizione 
di beni e servizi”, stipulata in data 3.11.2016, valore complessivo massimo: 2.300.000 euro IVA esclusa; 


 definizione di un accordo esecutivo con la Fondazione Ugo Bordoni avente ad oggetto “lo svolgimento 
degli appalti pre-commerciali nell’ambito dell’Accordo AgID-MIUR”. L’esecuzione del programma 
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richiede il coinvolgimento di risorse professionali con specifiche competenze tecnico-scientifiche. 
L’accordo è stato poi perfezionato nel febbraio 2017 ed ha un valore di circa 325.000 euro. 


 definizione del Protocollo d’Intesa tra Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Il Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione Il Ministro per lo Sviluppo Economico, Il Ministro 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, Il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio 
avente ad oggetto l’iniziativa “Università e Città per la crescita del Paese”, settembre 2016. 


L’Agenzia per l’Italia Digitale ha ottenuto il Premio Nazionale per l’Innovazione 2016 a “riconoscimento del 
ruolo a livello nazionale di procurement innovativo e, a livello europeo, perché vede Agid capofila con il ruolo 
di stazione appaltante e centrale di committenza anche per conto di altri Paesi oltre all’Italia”.  


Il premio è stato consegnato dal Presidente della Repubblica il 20.09.2016. 


Nel novembre 2015 Agid già aveva ricevuto, in relazione al Cloud for Europe, il Premio Agenda Digitale 2015 
- Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano, con le seguenti motivazioni: “Il progetto è in grado 
di impattare in modo estremamente significativo sui processi di procurement, sulle relazioni tra fornitori e enti 
committenti e sulla professionalità delle risorse coinvolte. A livello di procedure, utilizza inoltre uno strumento 
innovativo, ovvero l’appalto pre-commerciale in modalità congiunta tra più Paesi EU. 


Secondo i dati presentati pubblicamente dagli officer della Commissione Europea, l’Italia occupa la prima 
posizione tra i Paesi dell’Unione in termini di “progressi nell’implementazione del PCP”. 


Il valore degli appalti PCP gestiti nel corso del 2016 è pari a oltre 14 milioni di euro. 


 


 


  
Annuncio formale al 
mercato (avviso pre-


informazione) 
Indizione Aggiudicazione Esecuzione 


Gara informale PWC     178.000   


PCP C4E   1.867.482   450.000 


PCP Early Warning   6.322.814     


PCP Depurazione 1.641.379       


PCP Autismo 3.876.731       


Totale 5.518.110 8.190.296 178.000 450.000 


 


 


Il documento “Strategia per la crescita digitale 2014-20” individua, tra gli indicatori per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante, la percentuale di crescita del valore degli appalti di innovazione banditi in Italia, 
in rispetto alla Baseline 2013. Il primo target è previsto nel 2018. 


La somma degli appalti pre-commerciali annunciati tramite pre-informativa e di quelli indetti, pari a circa 13,7 
milioni di euro, è più che adeguata per il soddisfacimento dell’obiettivo previsto per il 2018 nel documento 
“Strategie per la crescita digitale 2014-2020”, pagina 85 sezione “e-procurement”. 
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Area contabilità, finanza e funzionamento 


Il servizio Bilancio e contabilità si occupa della regolare tenuta della contabilità economico patrimoniale. 
Redige il budget d’esercizio annuale e pluriennale, predispone le variazioni in corso d’esercizio del budget, 
predispone il bilancio annuale d'esercizio e la nota integrativa. Rappresenta un centro di collegamento per i 
vari servizi dell’ente per la verifica preventiva della copertura finanziaria nonché della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa in materia di contabilità, di bilancio e di patrimonio. Provvede alla 
registrazione, sul budget d’esercizio, del costo indicato nelle determinazioni ed alla rilevazione cronologica 
delle scritture contabili. 


Appoggia la direzione aziendale nell'analisi dell'andamento economico-finanziario assicurando il rispetto della 
normativa vigente nella realizzazione degli adempimenti fiscali di competenza dell'Ente. Cura i rapporti con 
la Tesoreria previo monitoraggio dei flussi di cassa nel rispetto della programmazione finanziaria relativa alla 
gestione del fabbisogno di tesoreria. Predispone, con periodicità trimestrale, il modello per la verifica di cassa 
da presentare al Collegio dei revisori. 


Cura, in contabilità speciale, la gestione del PON Governance mediante utilizzo dell’applicativo IGRUE, per 
il pagamento di n.26 collaboratori e per il pagamento dei fornitori collegati a tale progetto. A corollario di tale 
attività provvede all’archiviazione dei documenti autorizzatori di spesa.  


Elabora prospetti economico/finanziari per la verifica dell’andamento dei progetti speciali con il supporto del 
servizio di controllo di gestione e di quello della contabilità analitica.  


Per quanto attiene alle attività per la tesoreria e gli approvvigionamenti, l’Area, in attuazione della determina 
n. 39/2015 che affida il coordinamento degli Acquisti dell’AgID a supporto e sentiti i vari Uffici competenti e 
in linea con l’Ods n. 13/2015, ha proseguito le iniziative per la razionalizzazione delle procedure per la 
definizione degli approvvigionamenti di beni e servizi ICT attraverso Ordini Diretti (ODA), Richieste 
d’Offerta (RDO), adesioni a Convenzioni Consip e affidamenti diretti (per la parte di competenza dell’Area).  


Sono stati proposti, sentiti gli uffici competenti, i Format da utilizzare per Appunti e proposte d’acquisto. 


Nel corso del 2016 sono state seguite in raccordo con le aree competenti, varie procedure su MePA; definendo 
9 ODA, 12 RDO su MePA, 2 Trattative dirette e 5 adesioni a Convenzioni Consip per la telefonia. Sempre nel 
corso del 2016 sono state svolte le attività di supporto al RUP per la definizione dell’Appalto Speciale 
nell’ambito dell’Accordo quadro per la gestione integrata delle trasferte di lavoro della Consip, per garantire 
le missioni del personale dell’AgID. 


In linea con l’articolazione dei compiti prevista dalla determinazione n. 39/2015 e dei reciproci carichi di 
lavoro in raccordo con l’Area Affari giuridici e contratti, l’Area ha collaborato alla definizione di alcune 
Convenzioni e affidamenti ed ha in particolare: 


 curato, a supporto dell’Area sistemi informativi (a seguito della determina n. 432/2016 denominato 
Sicurezza e CERT-PA) la definizione dell’accordo integrativo Sogei per i servizi essenziali alla 
disponibilità dei locali CED e alla Conduzione degli apparati dell’AgID;  


 curato n. 16 (sui 37 definiti) fra affidamenti diretti, proroghe tecniche e quinto d’obbligo; 


 collaborato per la pubblicazione della determinazione n. 301/2016 “Adozione del programma acquisti” ex 
art. 21 del D.lgs. n. 50/2016 nonché ai sensi dell’art. 1 c. 505 della L. n. 2015, n. 208 (Legge di stabilità 
2016)”.  
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L’Area ha altresì avviato la verifica del procedimento e format per richiedere alle altre strutture 
l’aggiornamento annuale di detta programmazione, considerati gli obblighi di comunicazione e di 
pubblicazione sul sito del tavolo dei soggetti aggregatori, sull’osservatorio del MIT e sui vari siti.  


Nell’ambito del progetto per la realizzazione del sistema gestionale e amministrativo integrato dell’AgID, nel 
corso del 2016 sono state espletate le attività di RUP per l’avvio della componente contabile su detto sistema, 
acquisito tramite convenzione con Corte Costituzionale. 


Infine, sono stati forniti tutti i supporti utili ai punti istruttori e al punto ordinante per le procedure sotto soglia 
MePA, proposte dalle Aree e sono state avviate con i referenti Consip e le Aree tecniche degli approfondimenti 
sugli altri strumenti disponibili sul sito Acquisti in rete, anche sopra-soglia (Accordi Quadro, SDAPA ecc. 
ecc.) 


Per quanto attiene alla parte della Tesoreria (Pagamenti) nel corso del 2016 sono state svolte le attività, in 
collaborazione con il bilancio e nell’ambito del gruppo di lavoro istituito, la gestione dei pagamenti legati a 
progetti e fornitori nell’ambito del nuovo sistema di contabilità economico patrimoniale. 


Sono stati altresì emessi n. 380 ordinativi di pagamento per i contratti e progetti dell’Agid e gestite le note di 
addebito connesse alla gestione dei residui ereditati dall’ex –DIT. 


Nel corso del 2016, sia attraverso una migliore redazione delle clausole dei contratti e dei disciplinari degli 
ODA e degli RDO su MePA, sia rivedendo il Comunicato ai Fornitori, sia attraverso una razionalizzazione dei 
flussi con le Aree, si è operato per migliorare i tempi di pagamento. 


L’indicatore di tempestività nei pagamenti ha avuto l’andamento di seguito riportato. 


Il valore dell’indice rappresenta, se positivo, la media dei giorni di ritardo rispetto alla scadenza dei pagamenti, 
se negativo la media dei giorni di anticipo rispetto alla scadenza dei pagamenti. 


 


 I trimestre II trimestre III trimestre IV trimestre 


Indicatore rilevato 5,59 ‐ 7,97; ‐ 26,5 - 26,21 


 
Conseguentemente l’indicatore di tempestività dell’anno 2016, estratto dal sistema Corporate 2G,  è risultato 
pari a - 13,86. 
 
L’Area ha altresì provveduto a:  
 
 supportare le altre strutture negli appunti e negli acquisti con ulteriori miglioramenti nell’ambito del 


percorso di razionalizzazione dei flussi fra le Aree, avviato già con gli ods n. 13/2015 e n. 18/2015;  


 definire meglio i compiti del RUP anche nelle determinazioni e rivisto e migliorato il comunicato sul sito, 
“Istruzioni ai fornitori AgID in tema di fatturazione dei servizi resi”; 


 fornire costante supporto ai responsabili e referenti della trasparenza per gli adempimenti di competenza 
e fornito supporto al RUP dell’area per la gestione del rapporto con il fornitore del sistema contabile, anche 
nella fase di realizzazione dell’interoperabilità con il PAT (il Portale dell’Amministrazione trasparente). 


L’Area ha avviato con i responsabili del protocollo e dell’Area Pubblica Amministrazione (ora denominata ai 
sensi della determinazione n. 432/2016 Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione) le verifiche per la 
messa in conservazione del Registro Unico Fatture e delle fatture elettroniche. 
 
Per quanto attiene alle attività del consegnatario nel corso del 2016 si è provveduto:  
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 ad assicurare la gestione di 100 buoni cassa e spese economali, curando le fasi di autorizzazione, impegno 


e pagamento e la tenuta dei connessi registri; 


 a gestire i cespiti e il registro di inventario, curando la presa in carico e la gestione (ammortamento) del 
bene; nonché lo scarico, l’alienazione, la trasformazione da bene patrimoniale a bene durevole e la 
correttezza della registrazione nel sistema informativo contabile dei dati per il bilancio; 


 a garantire la gestione dei fondi dell’AgID e la custodia e l’assegnazione dei buoni pasto che spetta all’Area 
Organizzazione e gestione del personale acquisire e gestire; 


 a collaborare agli ODA e alle Trattative dirette connesse al funzionamento dell’AgID. 


Gli obiettivi e i risultati attesi nel 2016 sono stati complessivamente tutti raggiunti. 
 
Per quanto riguarda le attività di Logista e Affari Generali e al sevizio di Prevenzione e Protezione nei luoghi 
di lavoro, l’Area ha nel corso dell’anno 2016 eseguito, oltre alle attività istituzionali ordinarie, anche attività 
condivise con l’ICE Agenzia, sulla base degli accordi stabiliti con lettera di intenti del 28 giugno 2013.  


In particolare, vista la struttura dell’immobile in cui ha sede l’AgID, si evidenziano alcune attività che 
impegnano costantemente i relativi servizi nella gestione dell’immobile, in continue riunioni e sopralluoghi 
con i fornitori per la gestione dei servizi di seguito riportati:  


 Condivisione dei servizi di manutenzione impianti Termici;  


 Condivisione dei servizi di manutenzione degli impianti Elettrici;  


 Condivisione del servizio di Vigilanza;  


 Condivisione delle sale del centro Massacesi/Pirelli;  


 Gestione dei spazi condivisi;  


 Gestione della Mensa e del Bar.  


Nel corso del 2016 sono state portate a termine anche alcune attività che hanno contribuito a un miglioramento 
dei servizi presenti nella sede condivisi anche con ICE Agenzia. 


Inoltre, sono stati effettuati, al fine di garantire ambienti di lavoro adeguati e sicuri per i lavoratori, ordini 
diretti su MEPA.  


Per le attività più specifiche nell’ambito della Prevenzione e Protezione, si è proseguito sulla scorta di quanto 
avviato nel 2015, nel percorso formativo per i Lavoratori, per il Rappresentante dei Lavoratori e per i Dirigenti. 


Sempre nell’ambito delle attività di Prevenzione e Protezione, sono state organizzate ed effettuate, 
congiuntamente con il Medico Competente, le previste e obbligatorie visite di sorveglianza sanitaria, sia per il 
personale Dipendente/Comandato, sia per il personale a Collaborazione.  
In tale ambito è stato programmato, congiuntamente con il Medico Competente, un corso di “Aggiornamento 
Teorico-Pratico” per addetti al primo soccorso aziendale, conforme a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/08 e 
D.M. n. 388 del 15 luglio 2003 e s.m.i. 
 
Infine, con determinazione n .432/2016 del 30/12/2016, è stato assegnato all’Area Contabilità, Finanza e 
Funzionamento il Servizio Programmazione pianificazione e Controllo di gestione che per tutto il 2016 ha 
operato nell’Area “Organizzazione e gestione del Personale” ed ha provveduto ad espletare le seguenti 
funzioni: 
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 ha effettuato una puntuale analisi delle attività istituzionali e dei progetti, imputati alle strutture, in seguito 
alla definizione degli obiettivi attribuiti ad Agid con la Convenzione triennale 2014-2016 stipulata nel 
novembre 2014 con il Ministro per la semplificazione e innovazione della P.A ed emanata in attuazione 
dell’art. 6, comma 2 dello Statuto, ed al “Piano Crescita Digitale”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 
3 marzo 2015; 


 ha curato le attività di monitoraggio e verifica della realizzazione degli obiettivi e dei programmi 
dell’Agenzia, delle attività connesse alla misurazione ed alla valutazione dei risultati (Performance); 


 ha collaborato con l’Area Contabilità, finanza e funzionamento al processo di transizione dal sistema di 
contabilità finanziaria a quello di contabilità economico –patrimoniale; 


 ha supportato l’Area Contabilità, finanza e funzionamento nella gestione dell’elaborazione dei documenti 
previsionali di bilancio; 


 ha curato il monitoraggio sull’attuazione degli interventi programmati dall’Agenzia, in collaborazione con 
la Direzione generale, le Aree, gli Uffici; 


 ha supportato la Direzione generale nei rapporti con l’Organismo indipendente di valutazione (OIV); 


 ha proposto interventi migliorativi al sistema informativo per le applicazioni necessarie al controllo di 
gestione; 


 
Nel corso dell’esercizio 2016 la Programmazione pianificazione e Controllo di gestione ha elaborato i seguenti 
documenti in coerenza con le attività precedentemente indicate: 
 


 Aggiornamento Piano performance 2014—2016 adottato con Determinazione del Direttore Generale n. 
21/2016 del 9 febbraio 2016; 


 Integrazione aggiornamento Piano Performance 2014-2016 adottato con Determinazione del Direttore 
Generale n.138 del 17/06/2016; 


 Relazione Performance 2015 approvata con Determinazione del Direttore generale n. 309 del 9/11/2016; 


 Relazione sulla Gestione 2015 (allegato al Rendiconto 2015); 


 Elaborazione Conto Annuale per l’anno 2015 (costo personale); 


 Predisposizione allegati delle spese di personale al bilancio di previsione 2016 ed inserimento nel sistema 
informativo SICO; 


 Modifica ed integrazione della determinazione n.136/2015 relativa all’attivazione del “Time report” per il 
monitoraggio delle risorse umane impegnate sulle attività ed i progetti dell’Agenzia adottata con 
Determinazione del Direttore Generale n. 105/2016 del 9 maggio 2016; 


 Predisposizione “schede revised budget 2016”; 


 Time report anno 2016: dipendenti e collaboratori. 
 
 
Area Organizzazione e gestione del personale 
 
L’area Organizzazione e gestione del personale è competente per il trattamento giuridico, economico e la 
formazione del personale, nonché per la programmazione e controllo direzionale afferente alla gestione dei 
rapporti con l’OIV e la gestione del ciclo della performance e per la tematica della trasparenza.  
 
Nel corso del 2016 l’Area è stata impegnata su diverse attività riconducibili alle seguenti macro-aree di 
intervento: 
 
1. Inquadramento nel ruolo AgID del personale dipendente e comandato 
2. Reclutamento nuovo personale 
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3. Trattamento economico del personale 
4. Ottimizzazione procedure gestionali 
 
Particolare impegno e sforzo è stato dedicato al completamento delle operazioni per l’inquadramento nel ruolo 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale del personale dipendente proveniente dalle amministrazioni soppresse 
dall’art. 22, comma 1, del D.L. n. 83/2012, convertito dalla legge n. 134/2012 e s.m.i. 
L’attività, già avviata nel 2015 con incontri preliminari con le rappresentanze sindacali dei lavoratori e con 
l’ARAN, si è conclusa con l’inquadramento dal 1 settembre 2016 di 33 unità nel ruolo AgID nel comparto 
Ministeri ai sensi delle disposizioni istitutive e in applicazione del dPCM del 9 gennaio 2015. 
A completamento dell’attività sono state avviate e concluse anche tutte le pratiche finalizzate ad esercitare 
l'opzione ai fini del transito alle dipendenze dell’Agenzia per 42 unità di personale in servizio in posizione di 
comando ai sensi dell'art. 22, comma 4, del citato D.L. n. 83/2012.  
 
Nell’ambito delle attività per il reclutamento di nuovo personale, l’Area nel 2016 è stata particolarmente 
impegnata nell’attività di completamento della dotazione organica dell’Agenzia e nel potenziamento delle aree 
tecniche con l’acquisizione di profili professionali specifici.  
L’acquisizione del personale ha trovato applicazione a conclusione di diverse procedure di selezione, così 
come elencate nella tabella sottostante per un totale di 21 unità di personale acquisito a vario titolo (esclusi i 
tirocini). 
 


Tipologia di procedura 
Procedure attivate nel 


2015 
Procedure attivate 


nel 2016 


Procedure 
concluse al 
31/12/2016 


Unità di personale 
acquisite nel 2016 


Avvisi per l’impiego di personale 
disponibile a prestare servizio in posizione 
di comando 


0 4 3 4 


Procedure comparative per il conferimento 
di incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa da impegnare sui progetti 


3 5 5 13 


Avviso pubblico per l’acquisizione, 
mediante comando, di una figura 
dirigenziale 


1 0 1 1 


Avviso di selezione ad evidenza pubblica 
per il reclutamento nel ruolo AgID di 
personale appartenente alle categorie 
protette 


1 0 1 3 


Costituzione di una short list finalizzata 
all’attivazione di Tirocini extracurriculari 
formativi e di orientamento 


1 0 0 5 


Tirocini curriculari formativi e di 
orientamento 


0 4 4 4 


 
 
Per quanto concerne l’ambito delle attività per il trattamento economico del personale, la gestione dei servizi 
stipendiali, gestita nel 2016 definitivamente attraverso il servizio NoiPA, si è sviluppata con l’elaborazione 
annuale di circa 1.600 cedolini, comprensivi dei collaboratori e dei dipendenti. Il predetto inquadramento nel 
ruolo dell’Agenzia per l’Italia Digitale ha avuto una notevole ricaduta sull’attività istituzionale, quanto ad 







 


 
Relazione sulla performance  –  Anno 2016 21 


 


esempio alla ridefinizione puntuale del trattamento economico fondamentale e accessorio di ciascuna unità di 
personale interessata.  
 
Nell’ambito dell’ottimizzazione delle procedure gestionali il flusso delle missioni è stato oggetto di revisione 
sia dal punto di vista normativo che procedurale.  
Con la determinazione n. 177/2016 è stato adottato il Regolamento per la disciplina delle missioni in Italia e 
all’estero che, recependo la normativa in essere, ha disciplinato il trattamento economico dovuto in caso di 
missione al personale dell’Agenzia. 
L’ordine di servizio n. 7/2016 ha invece introdotto una nuova procedura on-line di autorizzazione delle 
missioni, basata operativamente su SharePoint, che ha snellito il processo di autorizzazione eliminando due 
livelli di firma, velocizzando e rendendo più veloce l’iter di approvazione. Si è inteso così rafforzare il percorso 
già avviato nel 2015 con il Time report di ridefinizione delle attività, dei centri di costo e dei relativi 
responsabili. In particolare il nuovo iter prevede la delega ai responsabili di progetto (ovvero dei centri di 
costo) della gestione del budget per le missioni. 
 
L’Area è stata inoltre impegnata nel definire e avviare la procedura per l’affidamento dell’appalto specifico 
basato sull’accordo quadro Consip per la fornitura dei servizi di gestione integrata delle trasferte di lavoro del 
personale dell’Agenzia. Il procedimento avviato nel 2016 ha trovato conclusione nella prima parte del 2017. 
 
Infine, in accordo con l’area Contabilità, finanza e funzionamento si è avviato un percorso di analisi e di attività 
per l’adozione di un sistema gestionale e amministrativo integrato dell’AgID, che oltre alla gestione contabile 
preveda anche l’integrazione e implementazione di moduli di gestione dedicati all’attività specifica 
dell’organizzazione e gestione del personale: gestione presenze; gestione del fascicolo personale; gestione 
economica delle missioni; gestione economica del personale; gestione della formazione ecc., nonché controllo 
di gestione e direzionale. 
 
La volontà è infatti quella di avviare un progetto di ampio respiro che coinvolga tutte le Aree dell’Agenzia, 
per la realizzazione di un sistema integrato complessivo che consenta una razionalizzazione, digitalizzazione 
e semplificazione dei procedimenti amministrativi, delle attività gestionali, della protocollazione e gestione 
documentale e del workflow interno, in coerenza con i principi del CAD. La realizzazione di detto sistema è 
stata avviata nel 2017, dopo la stipula di una Convenzione di collaborazione tra amministrazioni con Corte 
Costituzionale, e il primo rilascio ha fatto riferimento alla disponibilità della gestione contabile in regime 
economico patrimoniale. 
 
Parimenti, sul fronte del complesso sistema documentale e protocollare dell’Agenzia, sono state condotte 
attività per la riorganizzazione dei sistemi, dei processi e delle procedure documentali con la realizzazione 
anche di archivi strutturati elettronici e non, finalizzati alla gestione dei progetti, quali Italia Login. 
 
E’ stato avviato infatti uno studio per l’analisi e revisione dei processi e delle procedure interne, a iniziare dal 
processo degli atti negoziali, e dei flussi documentali finalizzati al recupero di efficienza e all’integrazione 
delle funzioni gestionali e amministrative, in coerenza con il rinnovo del Sistema di misurazione e valutazione 
della performance dell’Agenzia e del personale attuato dall’Area dall’inizio del 2017 (rif. Area strategica sul 
miglioramento dell’efficienza gestionale del Piano della performance 2017 – 2019). 
 
Afferisce altresì all’Area la gestione del ciclo della performance, che ha comportato un’ampia attività 
seminariale formativa nei confronti di tutto il personale nel 2017 a fronte dell’Adozione del nuovo Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, del Piano triennale della performance 2017 – 2019 e della 
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presente Relazione. Nel 2016 l’Area ha gestito i rapporti con l’OIV, il Sistema adottato nel 2015, il Piano della 
performance per il triennio 2014 - 2016 e la Relazione sulla Performance 2015. 
 
Infine nel 2016, l’Area ha fornito specifico supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e la 
trasparenza, curando tutti gli adempimenti sugli obblighi di pubblicazione e il portale per l’Amministrazione 
trasparente (PAT) dell’AgID. 
 
 
Direzione Pubblica amministrazione e vigilanza 
 
 
Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
Relativamente all’Area strategica “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA”, con 
particolare riferimento all’obiettivo prioritario “Avviare tutte le iniziative relative alla digitalizzazione dei 
documenti di identificazione: passaporto, documento di soggiorno e carta di identità elettronica (CIE)” sono 
state avviate le gare europee da parte di IPZS per la realizzazione dei sistemi centrali del circuito di emissione 
CIE (SSCE, PKI CIE, CA Autenticazione, CIEOnline, Agenda CIE) e del sistema infrastrutturale finalizzato 
a garantire l'integrità e la sicurezza delle comunicazioni telematiche tra il CNSD ed i vari enti coinvolti e per 
la realizzazione dell'infrastruttura hardware periferica che prevede postazioni, installate presso i Comuni, 
dotate dei dispositivi necessari all'espletamento delle attività relative all'identificazione ed all'acquisizione dei 
dati anagrafici e biometrici del richiedente la CIE, il trattamento delle pratiche di rilascio del documento e la 
verifica del corretto funzionamento dello stesso.  


Riguarda la medesima Area strategica l’obiettivo prioritario “Rilasciare e sostenere la promozione e l’adozione 
di una seconda release della nuova piattaforma di comunicazione ed erogazione servizi per cittadini ed imprese 
che metta al centro l’esperienza utente e semplifichi il rapporto amministrazione-cittadino e che integri 
progressivamente in un’unica interfaccia i vari servizi telematici delle amministrazioni pubbliche centrali e 
locali, nei settori più importanti per i cittadini e le imprese quali, ad esempio, la salute, la scuola,  il fisco e i 
pagamenti, l'accessibilità e la gestione dei documenti amministrativi”.  


In questo ambito, per quanto riguarda l’attività di sostegno alle iniziative e alle azioni per l’attuazione del 
fascicolo sanitario elettronico si evidenzia che, rispetto al target stabilito:  


‐ l’obiettivo programmato risulta essere stato raggiunto al 100% con una copertura delle ASL/AO collegate 
al Fascicolo Sanitario Elettronico pari al 54,50% rispetto al totale delle ASL/AO sul territorio nazionale; 
 


‐ l’obiettivo programmato risulta essere stato raggiunto al 100% con una copertura dei MMG/PLS abilitati 
al Fascicolo Sanitario Elettronico pari al 44,10% rispetto al totale dei Medici sul territorio nazionale; 


 
‐ l’obiettivo programmato risulta essere stato raggiunto al 100% con una copertura dei referti rilasciati in 


modalità on line pari al 44,10% rispetto al totale dei referti rilasciati sul territorio nazionale. Risultano in 
fase di svolgimento le attività di Gruppi Tematici atti a creare le condizioni di uniformità a livello 
nazionale.    


Per quanto riguarda l’attività di sostegno alla trasformazione dei servizi pubblici verso l’ecosistema Italia 
Login in riferimento ai pagamenti elettronici sono stati attivati pagamenti sul Sistema PagoPA per una serie di 
servizi, quali:  


‐ bollo auto, ticket sanitario (Regioni); 
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‐ servizi SUAP; 
‐ servizi vari riscossione;  
‐ concessioni demaniali;  
‐ Processo Civile Telematico (Min. Giustizia);  
‐ contributo unificato camere di commercio (Camere di Commercio);  
‐ fitti attivi, assicurazione infortuni domestici (INAIL);  
‐ versamenti volontari (INPS); 
‐ donazioni terremoto; 
‐ iscrizioni, tasse universitarie (Università);  
‐ tasse scolastiche, viaggi di istruzione, visite guidate, assicurazioni, mensa scolastica e attività 


extracurriculari (Min. Istruzione);  
‐ TaRi, TASI, Tares, SCIA, CIP, imposta di soggiorno, multe (Comuni).  


Inoltre il numero totale di transazioni rilevate a fine 2016 è pari a 989.045 e rappresenta il 98,9 dell'obiettivo 
assegnato.   


Per quanto riguarda l’attività di sostegno alla trasformazione dei servizi pubblici verso l’ecosistema Italia 
Login in riferimento all’accessibilità sono state svolte le seguenti attività:  


‐ monitoraggio dei siti web della PA, a carattere continuativo e sistematico; 
‐ gestione automatica della pubblicazione degli Obiettivi di accessibilità delle P.A., realizzata attraverso 


un'apposita App disponibile sul sito AgID; 
‐ consultazione pubblica - sul sito dell'AgID - sulla versione draft della Circolare sull'Accessibilità dei 


servizi pubblici erogati allo sportello al fine di predisporre una versione definitiva da pubblicare sulla 
Gazzetta Ufficiale; 


‐ partecipazione alle riunioni di lavoro dell'Osservatorio Nazionale sulla disabilità - OND - e coordinamento 
del GdL sull' accessibilità digitale; 


‐ diffusione delle attività di AgID e degli obblighi delle P.A. in ambito di vari convegni e in qualità di 
relatori, tra cui Didamatica 2016 (Udine), Turismo accessibile 2016; 


‐ assistenza alle Aree interne sul tema dell'Accessibilità (conversione documenti in formato accessibile e 
chiarimenti su modalità di pubblicazione documenti); 


‐ revisione e aggiornamento della sezione Accessibilità sul sito web dell'Ente e verifiche di accessibilità sul 
sito istituzionale e sui siti tematici, con indicazioni specifiche di miglioramento;  


‐ erogazione di corsi di formazione interna sull'Accessibilità come da adempimenti di legge; 
‐ assistenza alle Amministrazioni attraverso l'istruttoria e la risposta a quesiti e richieste di chiarimenti 


sull'applicazione delle norme in materia di Accessibilità e riguardo ai requisiti tecnici richiesti per la 
concessione del Logo di Accessibilità;  


‐ tenuta, gestione e aggiornamento dell'Albo dei Valutatori di Accessibilità, come previsto dalla 
deliberazione del 15/09/2005 del CNIPA;  


‐ gestione delle segnalazioni di inaccessibilità dei cittadini e miglioramento della procedura attraverso la 
messa a disposizione di una modalità on-line di segnalazione; 


‐ attività di formazione ai Ministeri e presso la Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione (SNA) 
dove, in particolare, si è tenuto un seminario di una giornata che ha visto la partecipazione attiva di circa 
200 dipendenti di Pubbliche Amministrazioni;  


‐ attività di studio e progettazione volta a realizzare - nel 2017 - uno "scaffale" di prodotti utili 
all'accessibilità, sul Mercato Elettronico della PA (MEPA) in collaborazione con Consip. 


‐  


Con riferimento all’Area strategica “Piattaforme abilitanti e infrastrutture” e all’obiettivo prioritario 
“Collaborare all’attuazione e promozione del piano strategico per la banda ultra-larga e del piano crescita 
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digitale, anche per il tramite dei POR regionali, anche per eventuali interventi correttivi per perseguire gli 
obiettivi dell’agenda digitale europea”, per quanto riguarda in particolare l’attività di promozione ed estensione 
delle piattaforme abilitanti e le infrastrutture a sostegno del piano Crescita Digitale in riferimento al Nodo dei 
pagamenti elettronici, la percentuale di amministrazioni aderenti a PagoPA nel 2016 è pari al 66% delle 
amministrazioni censite su IPA.  


L’obiettivo può ritenersi raggiunto in quanto tale percentuale è pari al 46% considerando anche unicamente il 
numero di amministrazioni attive.   


Inoltre, a fine 2016, risultano aderenti al sistema PagoPA 164 Prestatori di servizi di pagamento (PSP), di cui 
57 attivi.  


 
Area Studi, ricerca e pareri 
 
Le attività dell’Area di carattere istituzionale si riferiscono a: 
 
 produzione di regole e standard, vigilanza e controllo sul rispetto delle norme; emanazione di regole, 


standard e guide tecniche; pareri su atti normativi; 


 valutazione, monitoraggio e coordinamento, formulazione di pareri alle amministrazioni sulla coerenza 
strategica e la congruità economica e tecnica degli interventi e dei contratti relativi all'acquisizione di beni 
e servizi informatici; 


 interventi e progetti di innovazione, attività di studio, ricerca, sviluppo e sperimentazione in materia di 
ICT; lo svolgimento di compiti tecnico-operativi in materia di formazione informatica del personale della 
PA. 
 


Nel corso dell’anno sono state svolte attività di valutazione di contratti delle PA per conto dell’ANAC, a 
seguito di un protocollo d’intesa stipulato in data 28 aprile 2016. 
 
Con riferimento all’Area strategica “Politiche di digitalizzazione e Innovazione dei processi economici, 
culturali e Sociali” e all’obiettivo prioritario “Rappresentare l'Italia sui temi dell'internet governance”, nel 
corso del 2016 l’Area ha partecipato ai meeting ICANN e ha aderito al GAC (Governmental Advisory 
Committee).  
 
Essa ha partecipato al meeting HLIG (High Level Group on Internet Governance) a Bruxelles, ove è stato 
presentato il progetto della DG – Connect inerente le reti Internet di nuova generazione. Inoltre, l’Area ha 
seguito, come RUP, la gara per l’acquisizione di servizi di analisti. 


 
I risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati sono stati che, a fine 2016, l’Italia è stata rappresentata 
nella totalità dei convegni inerenti l’Internet Governance. Nel dettaglio sono state svolte attività di: 
 


 partecipazione ai gruppi di lavoro ICANN e adesione agli eventi annuali; 


 partecipazione ai gruppi di lavoro europei (HLIG ed EuroDIG) partecipazione ai meeting annuali e ai 
gruppi di lavoro con l’analisi della documentazione prodotta e condivisione degli argomenti trattati e dei 
documenti elaborati dai gruppi di lavoro; 


 partecipazione ai tavoli di lavoro Internet Governance Forum (nazionale ed internazionale). analisi della 
documentazione prodotta e condivisione degli argomenti trattati e dei documenti elaborati dai gruppi di 
lavoro; 
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 attivazione della Piattaforma Internet Governance Italiana. 
 


Con riferimento all’Area strategica “Emissione di pareri di cui al DL 177/2009” e all’obiettivo prioritario 
“Numero complessivo di pareri, n.ro di pareri positivi, numero di pareri negativi”, è da rilevare che oltre ai 
pareri obbligatori ai sensi dell’art. 3, comma 3 del D. Lgs. n. 177/2009, l’Area rende anche pareri facoltativi 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. c) del D. Lgs. n. 177/2009 e consulenze ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. a) 
del D. Lgs. n. 177/2009. 


 
L’Area svolge anche attività di rilevazioni sui contratti inviati per conoscenza dalle PA (anche ai sensi dell’art. 
1, comma 516 della L. n. 208/2015) e di rapporti con gli analisti di mercato e fornitori. 


 
I risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati fanno riferimento a 24 pareri obbligatori resi, 16 pareri 
facoltativi e 7 consulenze. 
 
L’area svolge istituzionalmente studi e ricerche derivanti dal DPCM del 14/02/2014 art. 4, c.1, lett. c), i), q); 
cura lo studio e l’elaborazione dei rapporti e pareri sugli scenari tecnologici di mercato fornendo al Direttore 
Generale anche elementi per l’adozione di atti di programmazione; elabora studi su tematiche di interesse 
strategico, a supporto di tutte le Aree dell’Agenzia, anche nel contesto europeo e internazionale, nel settore 
della digitalizzazione, nonché di analisi degli scenari e dei contesti evolutivi del settore digitale a supporto 
della pianificazione e della promozione di investimenti da parte della pubblica amministrazione e delle 
imprese; cura la predisposizione del modello evolutivo dell’economia digitale; coordina e armonizza le attività 
degli osservatori di competenza dell’Agenzia. 
 
Nel corso del 2016 l’area è stata impegnata anche alla redazione del piano triennale contribuendo con la 
predisposizione di documenti, inoltre ha predisposto la redazione di un modello strategico afferente agli 
ecosistemi digitali pubblico-privati; inoltre, ha erogato n. 8 seminari interni su tematiche tecniche e 
economiche riconducibili all’attività istituzionale dell’agenzia (stato dell’arte TLC, Privacy, appalti, data 
center ecc.); ha creato un gruppo di lavoro per la redazione di una nuova direttiva relativa ai benchmark di 
riferimento per la misurazione delle prestazioni delle CPU dei server. 
 
L’attività relative al monitoraggio e coordinamento è di tipo istituzionale. Le attività relative al monitoraggio 
dei contratti di grande rilievo sono state svolte fino alla data del 13 settembre 2016 e consistevano nella: 
 
1. verifica delle attività di monitoraggio dei contratti di grande rilievo svolto delle Amministrazioni; 
2. qualificazione dei “gruppi interni di monitoraggio” e dei “monitori esterni”. 
 
Per quanto riguarda il punto 1), nel 2016 sono state svolte le seguenti attività: 
 


 ricostruzione della documentazione dei contratti sottoposti a monitoraggio; 


 solleciti alle Amministrazioni inadempienti; 


 incontri con le Amministrazioni per riallineare le attività da svolgere e verificare la conformità dei rapporti 
prodotti;  


 analisi dei rapporti di monitoraggio e condivisione delle osservazioni con le Amministrazioni. 
 
Risultati raggiunti in termini di numerosità di amministrazioni (INPS, INAIL, AGEA, Ministero 
dell’agricoltura, MIUR, Ministero della salute, Ministero della giustizia, CGCP, Motorizzazione, MEF e 
Agenzie fiscali, Ministero dell’interno), dei contratti e dei valori totali dei contratti monitorati: 
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Amministrazioni 
centrali  


n.ro di contratti di 
grande rilievo 


Importo totale dei contratti 
sottoposti a monitoraggio 


n.ro di 
incontri 
svolti 


Rapporti 
pervenuti  


Rapporti 
analizzati 


11 40 € 3.138.651.400,27  43 35 35 


 
 
Nel 2016 sono state svolte anche istruttorie relative alle qualificazioni/riqualificazioni dei gruppi di 
monitoraggio sia interni alle PA che esterni. Inoltre è stata predisposta la documentazione relativa alla “Linee 
guida sulla razionalizzazione dei CED”. 
Nell’ambito della continuità operativa ai sensi dell’art. 50bis del D. Lgs. n. 82/2005 (CAD – Codice 
dell’Amministrazione Digitale, articolo abrogato dal D. Lgs. n. 179/2016 entrato in vigore in data 14/09/2016), 
sono stati emessi n. 46 pareri sugli studi di fattibilità tecnica. 
 
 
Area Progettazione e programmazione nazionale 
 
Le principali linee di attività svolte dall’Area fanno riferimento agli Accordi di Programma Quadro (APQ) e 
hanno comportato: 
 


 apporti con le strutture e gli istituti di cooperazione con le Regioni e gli EELL per la definizione ed 
attuazione dell’Agenda digitale attraverso la programmazione di azioni coerenti e coordinate e la 
realizzazione di interventi condivisi; 


 il monitoraggio, gestione e verifica degli interventi programmati negli Accordi di Programma Quadro 
(APQ) in materia di Società dell’informazione e di Crescita Digitale. 
 


Nel 2016 è proseguita l’attività connessa alla programmazione di interventi di innovazione tecnologica e 
organizzativa nelle Regioni ed enti locali attraverso lo strumento degli Accordi di Programma Quadro (APQ); 
l’impegno è stato dedicato principalmente alla gestione degli Accordi sottoscritti con tutte le Regioni e con le 
Province autonome di Trento e Bolzano ancora attivi ed alla definizione e stipula dei nuovi accordi e delle 
riprogrammazioni. 
  
I risultati conseguiti fanno riferimento alle riprogrammazioni e rimodulazioni hanno riguardato gli APQ con 
le Regioni Abruzzo, Calabria, Sicilia e Valle d’Aosta. 
 
Sono stati seguiti fino al completamento dell’istruttoria per l’assessment finale e l’erogazione del saldo del 
cofinanziamento assegnato i seguenti progetti: Ampliamento dei servizi regionali a Larga Banda di SPC della 
Regione Abruzzo e della Regione Basilicata, i progetti Iresud della Regione Calabria e due della Regione 
Sardegna, i progetti SPC UMTS di Regione Lombardia e due di Regione Basilicata. 
 
Per gli assessment dei progetti ex DIT in APQ e dei progetti ALI e Riuso si riferisce nei paragrafi relativi alle 
rispettive linee progettuali, riportati nel seguito.  
Sono state concluse le attività di competenza relative alla necessaria acquisizione di risorse professionali, 
collegata all’aumento dei volumi di attività dell’Area. 
 
Con riferimento alla Programmazione delle iniziative nazionali e locali per l’Agenda Digitale e coordinamento 
PAL, nell’ambito del proprio mandato istituzionale di soggetto responsabile dell’attuazione dell’Agenda 
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Digitale Italiana (ADI), AgID ha assunto il ruolo di guida e di coordinamento della strategia per l’Italia digitale 
anche per quanto concerne gli indirizzi e l’utilizzo dei fondi UE in tema di digitalizzazione della PA 
(specificamente per l’Obiettivo Tematico 2 - OT2 della Programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020).  
A tal proposito, l’Area ha continuato a perseguire nel 2016 l’obiettivo di un pieno coinvolgimento delle 
pubbliche amministrazioni centrali e locali per la condivisione di obiettivi e priorità, in coerenza con la 
Strategia per la Crescita digitale, e dell’assolvimento della condizionalità ex-ante (CEXA 2.1) prevista dal 
Regolamento UE 1303/2013 e dall’Accordo di Partenariato.  
 
Il risultato di maggior rilievo è l’approvazione della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 da parte della 
Commissione Europea, con nota ufficiale del 18 ottobre 2016, con l’approvazione della CEXA 2.1. 
 
Gli altri principali risultati conseguiti fanno riferimento: 


 al presidio del Comitato di Pilotaggio sull’OT2 e OT11, istituito presso il DFP, e coordinamento di 3 Aree 
di Lavoro Comune; 


 alla partecipazione ai Comitati di Sorveglianza dei PON 2014-2020 “Governance e Capacità Istituzionale” 
e “Città Metropolitane” e coordinamento e supporto per il presidio dei PON “Legalità”, “Infrastrutture e 
Reti”, “Ricerca e Innovazione”; 


 al supporto per la redazione della scheda progettuale “Italia Login” proposta al finanziamento del PON 
Governance 2014-2020; 


 all’analisi delle risorse e degli obiettivi previsti dai PO 2014-2020 di PAC e PAL. 
 
Per quanto concerne i progetti di competenza diretta dell’Ufficio, di seguito si riporta una sintesi dei maggior 
risultati ottenuti. 
 
Il progetto relativo all’Estensione dei servizi informativi integrati per la gestione del territorio (SIT LB) fa 
parte del programma per lo sviluppo della società dell’informazione nel Mezzogiorno presentato dal Ministro 
per l’Innovazione tecnologica al CIPE, che con Delibera 83/2003 ha assegnato i fondi FAS (ora FSC) destinati 
alla sua attuazione. Nell’ambito degli Accordi di programma quadro (APQ) sottoscritti con le Regioni, il 
progetto è realizzato con interventi specifici dalle Regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. Il cofinanziamento FSC attribuito a detti interventi è di 32 Mln. di Euro, per un investimento 
complessivo, considerati i cofinanziamenti regionali, pari a 69 Mln. di Euro. 
 
L’obiettivo generale è di incrementare la capacità di governo amministrativo e fiscale del territorio e di 
migliorare il rapporto su tematiche ambientali e territoriali verso cittadini, professionisti ed imprese, 
realizzando nelle regioni del Sud una infrastruttura dati uniforme in grado di valorizzare i dati territoriali 
prodotti dalle amministrazioni pubbliche ed agevolare il riuso dei dati stessi verso soggetti esterni, anche 
privati. 
 
Nel 2016 l’attività realizzata ha riguardato prevalentemente l’assistenza in fase di produzione della 
documentazione tecnica relativa alle procedure di gara delle Regioni Calabria, Campania e Sardegna. Tale 
attività, fa seguito al supporto fornito nel 2015 con riferimento alla definizione delle attività per il 
completamento ed il pieno raggiungimento degli obbiettivi propri dei progetti regionali, realizzabili 
riprogrammando le economie di progetto riscontrate in fase di assessment.  
Nel periodo di riferimento sono stati redatti documenti di sintesi periodici sullo stato di avanzamento degli 
interventi regionali. 
Per quanto riguarda la Diffusione territoriale dei servizi per cittadini ed imprese (RIUSO) e ALI - Alleanze 
Locali per l’Innovazione, con deliberazione n. 28/2009 e n. 41/2009 del Collegio del CNIPA è stato disposto 
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il cofinanziamento dei progetti selezionati a seguito degli avvisi “ALI - Alleanze Locali per l’Innovazione” 
(G.U. del 7 febbraio 2007, n. 31) e “Riuso” (G.U. del 6 febbraio 2007, n. 30). 


In particolare: 


 per l’”Avviso per il cofinanziamento di progetti proposti dalle Alleanze Locali per l’Innovazione (ALI)” 
sono stati selezionati 43 progetti, di cui 35 effettivamente avviati; 


 per l’”Avviso per la realizzazione dei progetti di riuso” sono stati selezionati 36 progetti di cui 31 realmente 
avviati. 
 


Nel 2016 AgID ha continuato ad assicurare l’assistenza tecnica alle Regioni e agli EE.LL. coordinatori dei 
progetti, fornita già a partire dalla fase di redazione degli Accordi/Convenzioni e di quella di progettazione di 
dettaglio, per tutta la durata dei progetti, attraverso l’attività di monitoraggio per la valutazione dello stato di 
avanzamento dei progetti (assessment), propedeutica all’erogazione delle tranche di cofinanziamento. 
I risultati conseguiti in merito nel corso del 2016, fa riferimento a 3 sedute di monitoraggio conclusive (ME) 
per i progetti RIUSO, realizzate secondo quanto esposto nel precedente elenco delle attività (dalla lettera a. 
alla lettera f.). 
 
Al 31 dicembre 2016 risultano pertanto completati 22 progetti ALI su 35 avviati e 21 progetti RIUSO su 31 
avviati. 
Sono state inoltre analizzate 5 richieste di variante e/o proroga di progetto (2 per i progetti ALI e 3 per i progetti 
RIUSO), tutte concesse, perché contenenti garanzie di natura tecnica e amministrativa che ne facevano 
presupporre un completamento entro il 2017, in coerenza con gli obiettivi dei rispettivi progetti. 
È inoltre proseguita l’attività di archiviazione, sistematizzazione e aggiornamento della documentazione 
relativa a tutti i progetti ALI e RIUSO, comprese le comunicazioni ufficiali e informali scambiate, 
nell’apposito repository a disposizione dell’Area Progettazione e Programmazione Nazionale.  
 


Per quanto concerne i Progetti in APQ gestione ex DDI – PCM, secondo gli atti sull’assetto organizzativo di 
AgID, sono stati attribuiti al Servizio Coordinamento Accordi di Programma Quadro (APQ) - che “definisce, 
gestisce e monitora gli accordi di programma quadro (APQ) con Regioni e Province autonome, in 
collaborazione con le Aree interne responsabili per gli specifici interventi, assicurando la coerenza 
programmatica ed il rispetto degli indirizzi strategici dell’Agenzia” - i compiti di svolgere l’assessment e la 
liquidazione dei finanziamenti concessi e, in raccordo con le singole Regioni interessate e l’Agenzia per la 
Coesione territoriale, quelli di quantificare e riprogrammare in APQ i fondi disponibili su interventi coerenti 
con le attuali strategie nazionali e regionali di settore.  
 
In tale ambito il Servizio Coordinamento APQ, a seguito del trasferimento dei residui passivi e perenti dalla 
PCM – DDI all’AgID, ha preso in carico la gestione di 46 progetti programmati e cofinanziati negli APQ 
Società dell’informazione stipulati con le Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia) per verificare il reale stato di avanzamento dei progetti, il valore degli 
impegni e dei pagamenti attuale e programmato, la disponibilità della documentazione necessaria alla 
liquidazione dei cofinanziamenti assegnati. A conclusione di queste attività sarà possibile accertare l’eventuale 
presenza e consistenza di economie riprogrammabili nell’ambito degli stessi APQ, ai sensi delle delibere CIPE 
di riferimento. Le linee progettuali alle quali i progetti afferiscono sono stati già elencati nella precedente 
relazione 2015. 
 
Le attività svolte e i risultati conseguiti nel corso del 2016 fanno riferimento a 7 istruttorie che hanno 
conseguito, i seguenti risultati: 
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- accertamento della conclusione delle attività previste e verifica dei risultati, con conseguente liquidazione 
del saldo finale, per quattro progetti: “Teleformazione e telemedicina specializzata” realizzato dalle 
Regioni Abruzzo, Basilicata e Molise e “CAPSDA” della Regione Calabria; 


- accertamento dello stato di avanzamento lavori per il progetto “SAX“ della Regione Calabria, con 
conseguente erogazione della corrispondente tranche di finanziamento; 


- accertamento della conclusione delle attività previste e dell’erogazione di quanto dovuto per i progetti 
“CAPSDA” e“SAX” della Regione Campania ed accertamento delle economie riprogrammabili in APQ. 
 


I dati di sintesi sulle tali istruttorie completate nel 2016 fanno riferimento a 3.084.857,78 euro erogati da AgID 
e 2.614.706,77 euro di economie riprogrammabili in APQ. 
 
Per tutti i 16 interventi relativi alla Sanità digitale è stato costituito un repository, su disco condiviso con i 
colleghi dell’Area “Pubblica amministrazione"   che seguono tale ambito, contenente tutta la documentazione 
disponibile: quella trasferita dal DDI, gli APQ e Atti integrativi sottoscritti con ciascuna Regione per 
l’attuazione di detti interventi e ogni altro documento acquisito a seguito delle interlocuzioni dai responsabili 
regionali (richieste aggiornate di pagamento, relazioni sullo stato di avanzamento del progetto, ecc.). I 
documenti, compresi quelli tramessi solo in formato cartaceo che sono stati scannerizzati, sono stati rinominati, 
catalogati e ordinati secondo formati condivisi. Il repository è tenuto costantemente aggiornato ed è completato 
da quadri di sintesi. 
 


 
Direzione Tecnologie e sicurezza 
 
 
Area Architetture, standard e infrastrutture 
 
Con riferimento all’Area strategica “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA” e 
all’obiettivo prioritario “Monitorare l'attuazione del sistema SPID”, che ha avuto come stakeholder il 
Dipartimento FP, le Pubbliche amministrazioni e il Garante privacy i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
programmati alla data del 31/12/2016 riguardano: 
 


 il numero di Service provider, fornitori pubblici di servizi, pari a 3.632, con una percentuale di 
raggiungimento dell'obiettivo prioritario programmato (30 SP), del 1.2106%. Il netto scostamento in 
positivo del dato registrato a fine anno rispetto al target 2016 è riconducibile alla messa a punto di un 
modello di adesione a SPID per Enti aggregatori (regioni, area vasta, Infocamere) su base geografica o per 
applicazioni, che ha consentito un maggior numero di adesioni rispetto alla stima iniziale. In particolare, 
ha inciso in maniera preponderante il rilascio con SPID del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive), 
che ha permesso a moltissimi comuni di essere inseriti tra le amministrazioni aderenti; 


 il numero di Identity provider (IdP), pari a 4, in linea con il target dell’obiettivo prioritario programmato 
per il 2016. 
 


Con riferimento all’Area strategica “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA” e 
all’obiettivo operativo “Promozione e dispiegamento di servizi che prevedono l'utilizzo dell'identità digitale 
da parte di cittadini e imprese” i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati alla data del 31/12/2016 
riguardano: 
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 i cittadini che hanno acquisito un’identità digitale, pari a 900.000 unità, con una percentuale di 
raggiungimento dell'obiettivo operativo programmato (5% di n. 46.714.950 cittadini aventi diritto al voto, 
pari a 2.335.747 unità) del 39%.  
Lo scostamento tra il target 2016 e il valore rilevato a fine anno è riconducibile alla carenza azioni di 
comunicazione massiva da un lato, e dall'altro al nuovo corso in TIM, che ha rallentato la campagna di 
recupero delle identità pregresse (circa 5.000.000) autorizzata dall’AgID. 
Altro motivo di rallentamento può ricondursi in particolare al fatto cheSPID non ha ancora sostituito le 
vecchie credenziali che continuano a rimanere in vita. In altre parole SPID coesiste con i vecchi sistemi di 
accreditamento; 


 le imprese che hanno acquisito un’identità digitale, pari a 80 unità, con una percentuale di raggiungimento 
dell’obiettivo (0,5% di n. 6.038.746 imprese presenti nei registri camerali, pari a 30.193 unità) dello 0,03%. 
Lo scostamento tra il target 2016 ed il valore rilevato a fine anno è riconducibile alla circostanza che non 
c'è ancora un’offerta di servizi digitali che implementano l'accesso con identità digitale di impresa;  


 non sono presenti nel circuito SPID Service provider privati che forniscono servizi privati, perché non 
sono stati ancora perfezionati i presupposti, entrambi necessari, per l'adesione al Sistema (convenzione e 
contratto). Infatti, pur essendo già stata pubblicata (luglio 2016) sul sito www.agid.gov.it la bozza di 
convenzione tipo tra l'AGID ed i soggetti privati fornitori per l'adesione a SPID, è stato comunque 
necessario attendere il parere, obbligatorio, del Garante privacy sullo schema di convenzione, emesso il 
29 settembre 2016 (n. 378 del 29 settembre 2016).  
Solo in seguito al rilascio del suddetto parere, propedeutico, si è potuto lavorare sullo schema di contratto, 
messo a punto a fine 2016.  
Nel 2017 occorrerà tuttavia semplificare, evitando che ogni SP privato stipuli un contratto con ciascun 
IdP. Per l'adesione dei SP privati è inoltre indispensabile definire un tariffario unico, rivedibile 
periodicamente. E' necessaria infine una fatturazione unica. 
 


Con riferimento all’Area strategica “Piattaforme abilitanti e infrastrutture” - obiettivo prioritario “Collaborare 
all’attuazione e promozione del Piano strategico per la banda ultralarga e del Piano Crescita Digitale, anche 
per il tramite dei POR regionali, anche per eventuali interventi correttivi per perseguire gli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Europea”, sono stati coinvolti tutti gli stakeholder degli obiettivi operativi legati al Piano 
Crescita digitale. 
 In particolare, relativamente all’obiettivo operativo “Promuovere e amplificare le piattaforme abilitanti e le 
infrastrutture a sostegno del piano crescita digitale in riferimento al portale nazionale degli open data 
dati.gov.it” i risultati conseguiti rispetto a quanto programmato alla data del 31/12/2016 risultano:: 


 il numero dei dataset pubblicati nel portale dati.gov.it, pari a 11.000, con una percentuale di 
raggiungimento dell’obiettivo operativo programmato (12.000) del 96%; 


 il numero di Amministrazioni che pubblicano dati in formato aperto, pari a 76, con una percentuale di 
raggiungimento dell’obiettivo programmato (90) dell’84%. 


 
Si consideri peraltro, che a dicembre 2016 erano in corso le attività di aggiornamento del portale, completate 
nel successivo mese di febbraio 2017. La raccolta dei nuovi dataset avveniva, quindi, direttamente sul portale 
in fase di sviluppo. Il nuovo dati.gov.it è stato lanciato l’8 marzo 2017 nel corso di un evento organizzato nel 
contesto della Settimana dell’Amministrazione Aperta, con un numero di oltre 14.000 dataset documentati e 
con circa 200 amministrazioni che pubblicano dataset sul portale. 
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Area Cittadini, imprese e trasferimento tecnologico 
 
L’Area Cittadini, imprese e trasferimento tecnologico, istituita con deliberazione n. 39/2015 del 19 febbraio 
2015, era inizialmente strutturata in tre servizi: Smart City & Communities, Competenze Digitali e Imprese e 
Trasferimento Tecnologico. Quest’ultima attività è stata poi trasferita in altra struttura, a seguito della 
rimodulazione dell’assetto organizzativo intervenuta con la Deliberazione n. 83/2016 del 18 aprile 2016, così 
come il Servizio Competenze digitali, che dal 31dicembre 2016, opera nell’ambito dell’Ufficio Segreteria 
tecnica, supporto agli organi e comunicazione.  


 
I risultati delle attività più significative svolte dall’Area nel corso del 2016 sono:  
 


 predisposizione del bando di gara, e dei relativi allegati, della gara di appalto pre-commerciale “Early 
warning dell’emergenza e gestione efficace del soccorso” finalizzato alla creazione di soluzioni innovative 
- prodotti, servizi o processi - non ancora presenti sul mercato in tema di Protezione civile e soccorso 
pubblico; 


 sottoscrizione dei Contratti quadro per attività di ricerca (Framework Agreement), relativi al Lotto 1, Lotto 
2 e Lotto 3 della gara d'appalto precommerciale “Cloud for Europe” (Determinazione n. 71/2016 del 30 
marzo 2016); 


 per il lavoro svolto in Cloud for Europe, ad Agid è stato conferito nel mese di settembre il “Premio 
nazionale per l’innovazione 2016 - settore pubblica amministrazione”, consegnato dal Presidente della 
Repubblica in occasione della Giornata nazionale per l’innovazione; 


 partecipazione, nell’ambito di FoumPa, al Convegno “Le infrastrutture immateriali per garantire la 
cittadinanza digitale: SPID; ANPR, Domicilio digitale, nuova usabilità dei servizi”; 


 partecipazione alle attività del Gruppo di lavoro e del Comitato tecnico previsti dal Protocollo d’intesa con 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per lo sviluppo e la realizzazione di nuovi servizi ad alto 
valore aggiunto per i cittadini e per le imprese (Determinazione n. 355/2016 del 7 dicembre 2016)  


 sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione con UNINFO per lo sviluppo di programmi di normazione 
tecnica di comune interesse (determinazione n. 312/2016 del 10 novembre 2016); 


 partecipazione ai Comitati PON (es. Comitato di Sorveglianza del PON “Infrastrutture e Reti 2014-2020”). 
 


 
Area Sistemi, tecnologie e sicurezza informatica 
 
Le attività del Sistema informativo interno hanno riguardato quasi in esclusiva l’area strategica 5 
Autofunzionamento. La topologia di rete interna adottata al momento del trasferimento dell’Ente nella sede di 
via Liszt, con la remotizzazione del CED presso Sogei, imponeva che la cospicua banda necessaria per la 
connessione tra i due nodi (1Gb/sec) andasse a sottrarsi a quella disponibile verso l’esterno, di fatto 
dimezzandola. Nel corso del 2016 la problematica ha trovato soluzione grazie alla realizzazione di un link ad 
alta velocità dedicato tra le due sedi, utilizzando i servizi SPC. È stato poi necessario adeguare alcuni servizi, 
tra cui quello di videoconferenza e quello di telefonia, semplificandoli e migliorandone le prestazioni. In 
particolare è stata attuata la definitiva sostituzione degli switch di centro stella per entrambi i nodi, per 
consentire la connessione diretta tra le LAN dei due nodi.  


Di particolare rilievo, infine, l’incremento della capacità di erogazione di servizi verso l’esterno, grazie 
all’acquisizione, attraverso MePA, di un nuovo cluster di elaborazione e l’implementazione del sistema di 
protezione perimetrale, con l’acquisizione delle licenze necessarie per la sua estensione con il servizio di URL 
filtering. Si è inoltre provveduto al completo rifacimento della rete wireless della sede di via Liszt, con un 
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insieme di access point in grado di coprire tutta la porzione di edificio utilizzata da AgID, nonché le aree 
condivise con ICE (e.g. sale riunioni).  


Nel corso del 2016 è stata avviata la migrazione dell’intero sistema informativo dall’ambiente Windows 7 
verso Windows 10, che si prevede di completare nel corso del 2017.  


Le attività del Cert-PA hanno riguardato l’area strategica 4 Altri obiettivi strategici, in particolare l’obiettivo 
Sicurezza cibernetica della P.A.. Il progetto CERT-PA nel corso del 2016 è uscito dalla fase pilota ed è entrato 
nella fase operativa, erogando nelle modalità di regime i suoi servizi essenziali, in particolare quelli di Early 
Warning, Malware Analisys, Gestione degli incidenti. Sono poi stati sviluppati i sistemi di monitoraggio dello 
spazio cibernetico e di gestione delle informazioni sulla sicurezza cibernetica (Infosec).  


Nel corso dell’anno sono stati emanati 35 bollettini e 14 avvisi, risultato di un totale di 36 analisi avviate a 
seguito di 468 segnalazioni (mediamente circa 2 segnalazioni per giorno lavorativo). Il Cert-PA ha inoltre 
svolto 2 Vulnerability Assessment.  


Il Cert-PA ha poi partecipato con successo all’esercitazione europea Cyber Europe 2016.  


Sempre nell’ambito della Sicurezza della P.A. sotto il profilo della produzione di norme, regole e linee guida, 
si segnala che il 23 settembre 2016 sono state pubblicate sul sito dell’AgID le Misure Minime di Sicurezza. 


 
 


2.4	 Le	 criticità	 e	 le	 opportunità	 (nella	 realizzazione	 degli	 obiettivi	
programmati)	


 
Si riporta di seguito una sintetica descrizione delle criticità riscontrate e delle opportunità emerse durante la 
realizzazione degli obiettivi programmati per il 2016, con riferimento alle Aree/Uffici dell’organigramma. 
 
 
Uffici e Aree a diretto riporto della Direzione generale 
 
 
Ufficio segreteria tecnica e raccordo con gli organi 


Non si rilevano significative criticità. 
Il Modello strategico dell’ICT per la PA – approvato nel 2016 – ha permesso di velocizzare il percorso di 
semplificazione dei servizi offerti ai cittadini.  
 
In particolare attraverso gli aggiornamenti tecnici e funzionali delle Linee guida di design dei siti web della 
PA, ha favorito la più ampia diffusione del progetto di revisione dei siti a livello sia di amministrazioni centrali 
che locali.  
Dopo il sito del Governo, anche il Dipartimento della Funzione Pubblica ha rilasciato la nuova release coerente 
con le Linee guida di design così come il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero del Lavoro e la Direzione Generale Musei del 
Ministero per i Beni, le Attività culturali e il Turismo.  
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A giugno 2016 sono state rilasciate inoltre le Linee guida siti web locali valide anche per i siti tematici e le 
Agenzie governative che hanno fornito criteri e standard di usabilità e design per le amministrazioni locali 
finalizzati alla definizione di servizi online più semplici e orientati alle esigenze dei cittadini.  
 
Le linee guida di design per Regioni e Comuni hanno permesso di avviare un Piano di adeguamento siti web 
delle amministrazioni locali che ha visto i portali di Regione Sardegna e dei Comuni di Biella, Matera e 
Venezia i primi progetti di un percorso che mira a migliorare il dialogo tra cittadini e pubblica amministrazione, 
soprattutto per ciò che concerne i servizi forniti dalle PAL, con l’obiettivo finale di fornire un’esperienza web 
più utile, semplice e intuitiva e che consenta un risparmio di tempo e risorse per cittadini e PA.  
 
Nel luglio 2016 sono state rilasciate le Linee guida per il design dei servizi digitali della pubblica 
amministrazione centrale e locale che, insieme a quelle per i siti web, diventeranno parte integrante del nuovo 
modello strategico di evoluzione del sistema informativo pubblico a partire dal 2017.   
 
 
Ufficio affari giuridici e contratti 


Le criticità riscontrate nell’anno 2016 riguardano principalmente l’esiguità delle persone assegnate alle attività 
per gli affari giuridici, non sufficienti a presidiare tutte le funzioni attribuite all’Ufficio.  


Per quanto riguarda le opportunità si è constatato “sul campo” quanto sia elevata la domanda di supporto e 
consulenza in ordine alle disposizioni del Codice dell’Amministrazione digitale da parte delle Amministrazioni 
sia centrali e che locali. Tale constatazione ha portato alla predisposizione di uno studio per la definizione del 
Progetto “Le competenze sulle norme del digitale” che con l’approvazione di massima dal Direttore Generale 
potrà avviarsi non appena le risorse umane assegnate consentiranno di svolgere tale ulteriore impegnativa 
attività.   


Particolari criticità si sono incontrate con lo svolgimento delle attività in costanza dell’emanazione del nuovo 
codice degli appalti (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) e della sua immediata applicazione in carenza della 
normativa di rinvio (linee guida ANAC, atti attuativi, creazione di banche dati). 


Per quanto riguarda le opportunità si è rilevata la necessità, in considerazione dell’elevata richiesta di supporto 
da parte delle Aree tecniche di predisporre, come peraltro richiesto anche da ANAC, di uno studio, che peraltro 
si sta effettuando, per la redazione di un “Regolamento per l’attività negoziale dell’AgID” nel quale vengano 
disciplinate le modalità di conduzione delle indagini di mercato, le modalità di costituzione dell’elenco dei 
fornitori ed i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato.  


 
Area contabilità, finanza e funzionamento 


Le criticità relative alle attività per il bilancio possono convergere sostanzialmente nella necessità di 
ridefinizione dei flussi lavorativi, a fronte delle discrasie che in regime di contabilità finanziaria, talvolta si 
sono verificate nelle richieste/verifica di copertura di budget, anche in considerazione della nuova esigenza 
legata al passaggio dalla contabilità finanziaria a quella economico-patrimoniale. 


Si possono inoltre menzionare le criticità strettamente connesse ai limiti operativi del software di contabilità 
attualmente in dotazione, la cui struttura si è presentata poco agevole e immediata nell’utilizzo e soprattutto 
non integrata con altri applicativi presenti nell’Ente.   
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Su tutte le problematiche un’opportunità è offerta dalle funzionalità messe a disposizione dal nuovo Sistema 
amministrativo gestionale integrato. 


Un’importante opportunità per le attività di acquisti e approvvigionamenti e tesoreria deriva inoltre dal nuovo 
sistema integrato che possa gestire un workflow e una efficiente gestione documentale, nonché dalle previsioni 
della disciplina dei RUP nel nuovo regolamento degli atti negoziali in via di definizione, dall’istituzione 
dell’Albo fornitori. 
 
Per le attività espletate su MEPA, si è ravvisata la necessità di un miglioramento dell’organizzazione dei punti 
ordinanti e punti istruttori e della qualità del supporto reciproco con le Aree per la conduzione delle attività 
inerenti agli ODA, alle RDO, agli ordini di adesione a Convenzione ecc. 
 
Opportunità provengono anche da un incremento della formazione interna sullo strumento MePA e dal nuovo 
sistema gestionale amministrativo integrato con la gestione contabile (gestione di codici unici di fatturazione 
per Area o per Progetto, l’integrazione funzionale con SDI, l’allineamento con la piattaforma di certificazione 
dei crediti PCC e query per estrazioni dati automatiche, l’integrazione con il PAT portale trasparenza per 
l’adempimento degli obblighi di pubblicazione). 
 
Per quanto attiene all’attività di Programmazione, pianificazione e Controllo di gestione, nel corso dell’anno 
2016 l’AgID ha proceduto a consolidare il delicato passaggio dalla Contabilità finanziaria alla contabilità 
economico patrimoniale, avviata con la predisposizione del Budget 2016, in coerenza con i riferimenti 
normativi definiti nello Statuto dell’Agenzia, approvato con DPCM 8 gennaio 2014 e con il seguente 
Regolamento di contabilità adottato con determinazione del Direttore Generale n. 4/2016 e approvato con 
DPCM del 1 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato 
sulla GURI n.241 del 14 ottobre 2016), e coerente con i principi definiti negli art 2423 e seguenti del codice 
civile, ed alle disposizioni attuative dell’art.2 della legge 31 dicembre 2009, n.196 , di cui al decreto legislativo, 
n.91 del 31 maggio 2011.  
 
Solamente ora, con l’avvenuto consolidamento del nuovo sistema contabile, sarà possibile definire i requisiti 
per l’implementazione di un software per il Controllo di gestione, che risponda alle esigenze dell’Agenzia e 
che consentirà di assumere le seguenti informazioni: 
 


 l’articolazione della struttura organizzativa dell’Agenzia in Centri di costo in termini di responsabilità e 
destinazione delle risorse (Attività/Progetti dell’Agenzia);  


 piano dei conti della contabilità analitica; 


 imputazione dei costi diretti ai Centri di costo (programmazione e consuntivo); 


 l’elaborazione dei costi indiretti (ribaltamenti) ai Centri di costo e alle Attività; (programmazione e 
consuntivo) 


 la produzione della reportistica gestionale ai fini dell’effettuazione del monitoraggio ed il controllo dei 
costi dei Centri di costo (Progetti/Attività dell’Agenzia). 
 


Dette informazioni costituiranno i riferimenti per la elaborazione dei documenti di pianificazione, 
programmazione e consuntivazione di AgiD (Piano triennale, Piano Performance, Budget e Consuntivo). 
 
I report che il sistema dovrà produrre saranno strutturati in un insieme che riguarderà:  
 
 fornire informazioni al Direttore generale ed ai responsabili delle diverse unità organizzative; 







 


 
Relazione sulla performance  –  Anno 2016 35 


 


 monitorare il grado di efficienza, efficacia ed economicità della gestione (considerata nella sua totalità, sia 
con rifermento ai centri di costo); 


 stimolare la maggiore qualità delle prestazioni e dei servizi resi; 


 orientare le decisioni aziendali e la scelta tra percorsi di azione alternativi; 


 Supportare la programmazione dell’attività futura, con riferimento agli obiettivi strategici ed alle attività/ 
progetti, che riporta la previsione di utilizzo di risorse umane, economiche e strumentali per l’esercizio 
successivo, corredata degli appositi indicatori; 


 confronto tra budget e consuntivo e l’analisi degli scostamenti. 


 
Infine, si può evidenziare la forte criticità dovuta alla carenza di personale assegnato alle attività di Logistica 
e Affari Generali ed al Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 
 
Area Organizzazione e gestione del personale 
 
Sia le attività di reclutamento del personale che per il trattamento economico hanno sofferto nel 2016 di una 
severa carenza di risorse umane in rapporto al volume di attività generate. 
 
Tutte le attività di reclutamento del personale comportano lo sviluppo di un numero molto elevato di attività 
connesse, che richiederebbero un maggior numero di personale impiegato dispiegato su un maggior numero 
di qualifiche funzionali. In particolare, le procedure comparative per il conferimento di incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa espletate nell’anno hanno richiesto un particolare impegno 
considerando che il numero di domande pervenute sono state circa 1.000. 
 
Il settore dell’organizzazione, per quanto attiene ai processi e alle procedure ha riscontrato criticità dovute alla 
bassa formalizzazione dei gruppi di lavoro interni, necessaria in un ambiente che da poco ha approcciato la 
valutazione individuale del personale del comparto e di quella relativa alle competenze organizzative della 
dirigenza.  
Un’opportunità è quindi fornita dal nuovo Sistema di valutazione del personale che per il 2017 ha già 
determinato l’assegnazione di obiettivi sui comportamenti organizzativi relativi alla valorizzazione del lavoro 
di gruppo. 
 
 
 
Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza  
 
 
Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
Con riferimento all’Area strategica “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA” e 
all’obiettivo prioritario: “Rilasciare il progetto ANPR e monitorare la sua attuazione ed integrazione SPID” si 
riscontra che l’obiettivo operativo che prevedeva la stipula di convenzioni tra pubbliche amministrazioni e 
Ministero dell’Interno per l’accesso ai dati anagrafici presenti in ANPR non è stato raggiunto.  


Il piano di subentro previsto dal DPCM 194/2014 si è rivelato inadeguato, in quanto non prevedeva che la 
scelta dei Comuni si indirizzasse in maniera praticamente totale verso un sistema di Web service.  
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Ciò ha fatto sì che gli stessi Comuni abbiano dovuto programmare l'adeguamento dei software locali ai Web 
service, completati da Sogei intorno alla metà del 2016. Inoltre i Comuni hanno dovuto adeguare i loro sistemi 
ad un cambiamento normativo molto impattante quale quello dell'introduzione delle disposizioni sulle unioni 
civili.  


Il combinarsi dei predetti fattori ha comportato che nel 2016 solo un Comune sia subentrato in ANPR e il 
popolamento di ANPR non sia in pratica avvenuto con la conseguenza di far scemare l'interesse delle 
amministrazioni alla stipula delle convenzioni.  


Di conseguenza sono rallentare le necessarie analisi tecniche di fattibilità e le relative specifiche tecniche senza 
le quali non è stato possibile stipulare le convenzioni previste, con ritardo di oltre un anno della fase di subentro 
che ha rinviato al 2017 i tempi di stipula delle convenzioni.  


Le opportunità sono legate all’'interesse sul progetto, da tutti considerato strategico, ed alla definizione del 
Piano Triennale. Ciò deve essere utilizzato per rilanciare il progetto con il supporto del Commissario 
straordinario. 


Per quanto riguarda l’obiettivo prioritario “Rilasciare e sostenere la promozione e l’adozione di una seconda 
release della nuova piattaforma di comunicazione ed erogazione servizi per cittadini ed imprese che metta al 
centro l’esperienza utente e semplifichi il rapporto amministrazione-cittadino e che integri progressivamente 
in un’unica interfaccia i vari servizi telematici delle amministrazioni pubbliche centrali e locali, nei settori più 
importanti per i cittadini e le imprese quali, ad esempio, la salute, la scuola,  il fisco e i pagamenti, l'accessibilità 
e la gestione dei documenti amministrativi” le criticità riscontrate riguardano l’adeguamento e la 
predisposizione dei Data Center per l’archiviazione dei documenti e l’alimentazione dell’indice regionale del 
Fascicolo Sanitario Elettronico, l’insufficienza di postazioni informatiche a disposizione dei professionisti 
sanitari e nel coinvolgimento dei Medici e loro maggiore responsabilizzazione, oltre all’eventuale integrazione 
del contratto nazionale.    


Altre difficoltà sono state riscontrate nell’adeguamento agli standard e ai sistemi di codifica previsti dal dPCM 
n. 178/2015 e da parte delle strutture sanitarie nelle attività di sviluppo e adeguamento di sistemi verticali di 
alimentazione conformi al citato dPCM.  


Le opportunità derivano dall’adeguamento dei sistemi informativi aziendali e dalla revisione dei processi 
finalizzati al trattamento delle informazioni in formato digitale, dalla condivisione delle informazioni cliniche 
degli assistiti per agevolare l’assistenza sanitaria al paziente e dal facilitare l’adeguamento e l’utilizzo dei 
sistemi di codifica previsti dal DPCM n. 178/2015 e ridisegnare i sistemi informativi aziendali adeguandoli ai 
processi organizzativi e riformulando le procedure per l’alimentazione automatica del FSE con la 
documentazione sanitaria prodotta.  


Per quanto concerne il sistema PagoPA, la criticità più rilevante risiede nel fatto che molti degli Enti in 
esercizio non ha ancora compiuto lo switch off e fa convivere quindi vecchi sistemi di pagamento con il nuovo.  


Inoltre vi è il problema che non si dispone ancora dei dati sulle transazioni ripartiti per servizio del medesimo 
sistema.  


Sul fronte delle opportunità si sta lavorando con gli Intermediari ed i Partner tecnologici affinché concentrino 
gli sforzi su un numero limitato di servizi di grande diffusione da dispiegare su tutti gli Enti, quali ad esempio 
multe, bollo auto, ticket sanitari, ecc.  


Interessanti opportunità sono offerte dalla possibilità di offrire formazione e servizi alle amministrazioni, 
dall’opportunità di sensibilizzare in modo diffuso le pubbliche amministrazioni sul tema dell'accessibilità, 
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dalla possibilità di creare App specifiche, dalla creazione di uno scaffale MePA sui prodotti accessibili e 
conseguente sensibilizzazione dei fornitori (in collaborazione con Consip) e dalla possibilità per AgID di 
rappresentare le proprie buone pratiche a livello nazionale ed europeo e di diventare punto di riferimento per 
le politiche sull'accessibilità digitale.  


 
Area Studi, ricerca e pareri 
 
Con riferimento all’area strategica delle “Politiche di digitalizzazione e innovazione dei processi economici, 
culturali e sociali” e all’area strategica dell’“Emissione di pareri di cui al D. L. n. 177/2009” la numerosità 
delle attività in carico all’Area richiederebbe un personale numericamente adeguato. 
 
 
 
Direzione Tecnologie e Sicurezza 
 
 
Area Architetture, standard e infrastrutture 
 
Con riferimento all’”Area strategica - Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA”, le 
criticità riscontate sono state: 
 


 In fase di avvio del Sistema, il limitato numero di servizi accessibili ed il fatto che, per i servizi più utilizzati 
dai cittadini, SPID non ha, comunque, sostituito le vecchie credenziali ha determinato un rallentamento 
nello sviluppo del Sistema. 


 Il numero di Idp SPID, per previsione normativa, è potenzialmente illimitato. Questo può generare 
problemi nella gestione dell’attività di vigilanza, nell’allineamento degli Identity provider alla 
regolamentazione, e anche nelle scelte dei cittadini. 


 Sempre in ambito SPID, il lavoro svolto sul recupero delle identità pregresse è stato notevole. Purtroppo, 
moltissime Identità rilasciate in passato dalle amministrazioni non rispondono ai canoni di sicurezza SPID, 
sia per la parte relativa all’identificazione dell’utente, sia per quanto concerne la documentazione 
conservata comprovante tale identificazione. 
 


Per quanto riguarda le opportunità: 
 


 Si ipotizza un modello “a circuito” per favorire l’adesione dei privati a SPID e consentire la sostenibilità 
economica del modello, evitando costi al cittadino, contrariamente alla previsione normativa. 


 Un’identità digitale forte, con credenziali prodotte via via dal mercato, un sistema di regole pubbliche ed 
una vigilanza sul settore, può costituire un’attrazione per settori quali il mondo bancario, i trasporti e i 
media. Al tempo stesso, si ritiene che l’utilizzo di SPID possa favorire le start-up o le imprese innovative, 
fornendo una base di clienti che non devono essere identificati; in tale ambito, si ritiene che diverse 
applicazioni della cosiddetta sharing economy possano avvantaggiarsi di un riconoscimento certo 
dell’utente, come anche confermato dalle concrete manifestazioni di interesse ricevute e da alcune 
significative esperienze estere. 


 Il furto di identità potrà essere efficacemente contrastato con la disponibilità del sistema per la prevenzione 
dei furti di identità del settore creditizio (SCIPAFI) nel processo di verifica dell’identità. D’intesa con il 
MEF, è stato attuato un serrato piano di lavoro per anticipare la disponibilità dei controlli attraverso 
SCIPAFI. 







 


 
Relazione sulla performance  –  Anno 2016 38 


 


 
Con riferimento all’Area strategica “Piattaforme abilitanti e infrastrutture”, le criticità riscontrate riguardano 
le soluzioni tecnologiche non standard adottate da alcuni cataloghi importanti - tra cui INPS, INAIL, ISTAT - 
che non consentono la loro inclusione nel catalogo nazionale. Al momento, non si dispone delle risorse per 
superare tale situazione. Peraltro, la risorsa tecnologica acquisita tramite Formez PA per il catalogo dati.gov.it 
è stata destinata da Agid ad altra attività. 
 
Per quanto riguarda le opportunità, si ritiene che l’avvio di attività finalizzate alla messa in esercizio del 
catalogo basi dati, e la sua integrazione con il portale dati.gov.it, possa rappresentare una circostanza non 
trascurabile per un’adeguata e corretta gestione del patrimonio informativo rappresentato dai cataloghi, ai fini 
della delle possibili analisi e policy di governance per il supporto alle decisioni. 
 
 
Area Cittadini, imprese e trasferimento tecnologico 
 
La carenza di risorse ha impedito di definire un piano organico di attività, anche in relazione alle modifiche 
organizzative intercorse. In generale ci si è limitati a lavorare in sinergia con le altre attività / obiettivi AgID, 
definendo accordi di collaborazione e promuovere contatti con gli stakeholder per favorire l’adozione delle 
tecnologie presso i cittadini e le imprese. 
 
 
Area Sistemi, tecnologie e sicurezza informatica 
 
A settembre 2016 ha preso l’avvio il progetto europeo SHIELD che mira a realizzare un prototipo 
precompetitivo di sistema intelligente di protezione dalle minacce cibernetiche basato sull’uso delle Virtual 
Network Security Functions (vNSF). Il ruolo di AgID si esplica tanto nella fase di definizione dei requisiti che 
in quella di verifica dei risultati. L’Area è infatti in grave carenza di personale e si prevede di sanare la 
situazione con l’attivazione di bandi nel corso del 2017. 
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3	 Obiettivi:	risultati	raggiunti	e	scostamenti	
 
Nel seguito sono presentati in dettaglio, con una logica a cascata, i risultati di performance conseguiti nel 2016 
dall’Amministrazione. La sezione si articola, infatti, nella descrizione dell’albero della performance con 
obiettivi strategici e in quella degli obiettivi operativi. 
 


3.1	 Albero	della	performance	
 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance si articola in obiettivi strategici \ obiettivi operativi 
\ piani di azione (eventuali) \ indicatori del grado di realizzazione e scadenze entro cui ci si attende che le 
diverse fasi debbano essere realizzate, andando successivamente a verificare il loro effettivo raggiungimento. 
 
Gli obiettivi strategici del Piano della performance 2014 – 2016 integrato nel giugno del 2016, sono sintetizzati 
nella tabella seguente per consentire un’agevole lettura dello schema dell’albero della performance, con 
l’indicazione dei risultati raggiunti per ciascun obiettivo con riferimento al target programmato. 
 
Viene di seguito proposta in formato tabellare la rappresentazione visuale sintetica complessiva dell’albero 
della performance, così come proposto nel Piano:  
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Albero della performance 


 


AREA STRATEGICA OBIETTIVI PRIORITARI 


1. Modello strategico di evoluzione del sistema 
informativo della PA 


Rilasciare il progetto ANPR e monitorare 
la sua attuazione ed integrazione SPID 


Avviare  tutte le iniziative relative alla 
digitalizzazione dei documenti di 


identificazione: passaporto, documento di 
soggiorno e  Carta di Identità Elettronica 


(CIE) 


Monitorare l'attuazione del sistema SPID 


Rilasciare e sostenere la promozione e 
l’adozione di una seconda release della 
nuova piattaforma di comunicazione ed 


erogazione servizi per cittadini ed imprese 
che metta al centro l’esperienza utente e 
semplifichi il rapporto amministrazione-


cittadino e che integri progressivamente in 
un’unica interfaccia i vari servizi 


telematici delle amministrazioni pubbliche 
centrali e locali, nei settori più importanti 
per i cittadini e le imprese quali ad es. il 


fisco, la salute e la scuola 


2. Piattaforme abilitanti e infrastrutture 


Collaborare all’attuazione e promozione 
del Piano strategico per la banda ultralarga 
e del Piano Crescita Digitale, anche per il 


tramite dei POR regionali, anche per 
eventuali interventi correttivi per 


perseguire gli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea 
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AREA STRATEGICA OBIETTIVI PRIORITARI 


Attuare il Piano per la diffusione della 
banda ultralarga nelle scuole, negli uffici e 


nei luoghi pubblici 


3. Politiche di digitalizzazione e innovazione 
dei processi economici, culturali e Sociali 


Sviluppare ed attuare il Piano nazionale 
per la cultura, la formazione e la 


competenza digitale 


Rappresentare l'Italia sui temi dell'Internet 
Governance 


4. Altri obiettivi strategici 


 Pareri (DL  39/93) 


Sicurezza 
cibernetica 
della P.A. 


Innalzare la capacità di reazione agli 
attacchi informatici delle PP.AA. 


5. Autofunzionamento 


Disponibilità dei servizi ICT erogati 
direttamente 


Gestire il passaggio verso il nuovo assetto 
organizzativo 


 


 


3.2	 Obiettivi	strategici	
 
 
Si riporta di seguito la rappresentazione tabellare della valutazione degli obiettivi strategici, riportante anche 
la percentuale di raggiungimento dell’obiettivo, le criticità e i motivi di eventuali scostamenti dai valori 
attesi. 


Per tutti gli obiettivi strategici sono stati previsti nel Piano della performance 2014 – 2016 valori target.  
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Dall’analisi dei dati si conferma un andamento generale sostanzialmente regolare delle attività poste in essere 
e una compartecipazione attiva e costante di tutto il personale nel promuovere l’avanzamento delle iniziative 
strategiche.  
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI PRIORITARI INDICATORI TARGET 2016 STAKEHOLDER 
VALORE RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA TARGET E 
VALORE RILEVATO 


(OBBLIGATORIO) 


1. Modello strategico 
di evoluzione del 


sistema informativo 
della PA 


Rilasciare il progetto ANPR 
e monitorare la sua 


attuazione ed integrazione 
SPID 


% delle anagrafi 
comunali inserite in 


ANPR 
10% 


Istat, Anci, Agenzia 
entrate, Interno, Affari 


esteri, AgID, Sogei 
un solo Comune subentrato Indicatore stornato 


I comuni hanno adeguato i SW locali al 
web service portando così allo 


slittamento dei subentri al 2017 a 
seguito della modifica della norma che 


ha introdotto anche lo stato civile. Il 
min. Interno ha pertanto deciso di 


verificare a sett. 2016 con i comuni la 
scelta delle modalità di interfaccia al 


software Sogei (Web Application (WA) 
e Web Service (WS). Inoltre AgID nel 
2016 non ha più partecipato al progetto 


ANPR come soggetto attivo. 


Avviare  tutte le iniziative 
relative alla digitalizzazione 


dei documenti di 
identificazione: passaporto, 
documento di soggiorno e  


Carta di Identità Elettronica 
(CIE) 


Capitolato tecnico di 
gara 


Gara 
infrastruttura 


Istat, Anci, Agenzia 
entrate, Interno, Affari 


esteri, AgID, IZPS 
SI 100%  


Monitorare l'attuazione del 
sistema SPID 


Numero di service 
provider pubblici 


30 


Dipartimento FP; PA; 
Garante privacy 


3.632 100% 


E' stato messo a punto un modello di 
adesione per Enti aggregatori (regioni, 


area vasta, Infocamere) su base 
geografica o per applicazioni, che ha 


consentito un maggior numero di 
adesioni rispetto alla stima iniziale 


Numero di identity 
provider 


4 4 100%  
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI PRIORITARI INDICATORI TARGET 2016 STAKEHOLDER 
VALORE RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA TARGET E 
VALORE RILEVATO 


(OBBLIGATORIO) 


Rilasciare e sostenere la 
promozione e l’adozione di 
una seconda release della 


nuova piattaforma di 
comunicazione ed erogazione 


servizi per cittadini ed 
imprese che metta al centro 


l’esperienza utente e 
semplifichi il rapporto 


amministrazione-cittadino e 
che integri progressivamente 
in un’unica interfaccia i vari 


servizi telematici delle 
amministrazioni pubbliche 
centrali e locali, nei settori 


più importanti per i cittadini 
e le imprese quali ad es. il 
fisco, la salute e la scuola 


Numero di servizi 
legati all'ecosistema 


"italia login" 
100 servizi 


AgID 


0 Indicatore stornato 


Italia Login nel corso del 2016 è stato 
ripensato alla luce dell’architettura e dei 
principi stabiliti dal Modello strategico 


dell’ICT della PA che prevede 
un’architettura a tre livelli (Ecosistemi, 


Infrastrutture immateriali nazionali, 
Infrastrutture fisiche e Acceso ai 


servizi). Per ognuno di essi sono stati 
definiti obiettivi strategici, linee guida 


per le nuove realizzazioni, costi e 
obiettivi di risparmio Per 


l’implementazione si è scelto di 
utilizzare i fondi del PON Governance 
relativi all’Agenda digitale. Attraverso 
una apposita convenzione sottoscritta 
con il Dipartimento della Funzione 


Pubblica in data 2.8.2016, si prevede di 
sviluppare una prima parte dei tre 
componenti: il layer Ecosistemi, 


l’Accesso ai servizi e le logiche di 
interoperabilità delle Piattaforme 
immateriali. Le altre componenti 


progettuali per il completamento del 
modello verranno dettagliate nel corso 


del 2017. 


% amministrazioni 
aderenti 


10% 0 0%  


%  di regioni che 
hanno adottato il 


fascicolo sanitario 
elettronico 


70% 
AgID, Ministero 


Salute 
34% 49% 


Revisione normativa in materia di FSE 
introdotta nella legge di bilancio 2017 


% di amministrazioni 
che prevedono il 


pagamento elettronico 
di servizi on line a 
cittadini e imprese 


30% AgID, Agenzia entrate 69,20% 100%  
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI PRIORITARI INDICATORI TARGET 2016 STAKEHOLDER 
VALORE RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA TARGET E 
VALORE RILEVATO 


(OBBLIGATORIO) 


% imprese che 
utilizzano la modalità 
elettronica per l'invio 
delle fatture alla PA 


50% AgID 100% 100%  


2. Piattaforme 
abilitanti e 


infrastrutture Collaborare all’attuazione e 
promozione del Piano 
strategico per la banda 
ultralarga e del Piano 


Crescita Digitale, anche per il 
tramite dei POR regionali, 


anche per eventuali interventi 
correttivi per perseguire gli 


obiettivi dell’Agenda 
Digitale Europea 


Somma degli 
indicatori degli 


obiettivi operativi nel 
loro complesso legati 


al Piano Crescita 
Digitale 


(FSE,PAGOPA,SPID,
ANPR,Open Data, 


Competenze 
Digitali,Scuola 


Digitale) 


100% del target 
complessivo 
2016 degli 
obiettivi 


operativi legati 
al Piano 
Crescita 
Digitale 


Tutti gli stakeholder 
coinvolti negli 


obiettivi operativi 
legati al Piano Crescita 


digitale 


 100%  


Attuare il Piano per la 
diffusione della banda 


ultralarga nelle scuole, negli 
uffici e nei luoghi pubblici 


Realizzazione del 
Sistema Pubblico di 


connettività e del 
PNSD 


 AgID,Miur 
Il PSND è stato definito ed è 
in fase di implementazione 


operativa 
100%  


3. Politiche di 
digitalizzazione e 
Innovazione dei 


processi economici, 
culturali e Sociali 


Sviluppare ed attuare il Piano 
nazionale per la cultura, la 


formazione e la competenza 
digitale 


Utenti internet; 70%; 
AgID; Miur, PA 
centrali e locali 


Alla pagina 
http://competenzedigitali.agi
d.gov.it/ è visibile il livello e 


la copertura di destinatari 
raggiunti 


100% 


Il target utenti internet è da intendersi 
nel senso di tipologie dei destinatari del 
Piano. Dato che la parte di realizzazione 
del Piano nazionale spettante ad Agid si 
è concretizzata nella realizzazione del 
progetto Coalizione nazionale per le 
competenze digitali che ha raggiunto 
tutte le tipologie di destinatari previsti 


(cittadini, imprese e PA) l'obiettivo può 
considerarsi raggiunto al 100%. 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI PRIORITARI INDICATORI TARGET 2016 STAKEHOLDER 
VALORE RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE DI 
RAGGIUNGIMENTO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA TARGET E 
VALORE RILEVATO 


(OBBLIGATORIO) 


Rappresentare l'Italia sui temi 
dell'Internet Governance 


numero di 
convegni/riunioni 


presenziate 


 AgID;  100% 
ICANN: organizza 3 eventi annuali 


partecipato a due eventi su tre. 


4. Altri 
obiettivi 
strategici 


 


Pareri (DL  39/93) 


numero complessivo 
di pareri , n.ro di 


pareri positivi, numero 
di pareri negativi 


75% dei pareri 
richiesti entro il 
termine previsto 


dalla legge 


AgID, Consip  87%	 100%	


47 emessi entro il termine 
6 fuori termine di cui 2 per ritardo 
CONSIP della consegna istruttorie 
13% percentuale dei pareri in firma 


dopo la scadenza 


Sicurezza 
cibernetic


a della 
P.A. 


Innalzare la capacità di 
reazione agli attacchi 


informatici delle PP.AA. 


Numero di POC 
presenti nella rubrica 


del CERT-PA 
50 


AgID, NSC, Cert 
nazionale, Cert Difesa 


e CNAIPIC; PAC, 
Regioni e città 
metropolitane 


100 100%  


5. 
Autofunzionamento 


Disponibilità dei servizi ICT 
erogati direttamente 


Disponibilità 
nell'orario di lavoro 


95% AgID 98,70% 100%  


Disponibilità fuori 
dell'orario di lavoro 


80% AgID 99,00% 100%  


Gestire il passaggio verso il 
nuovo assetto organizzativo 


Implementazione del   
sw integrato 


Implementazion
e del sistema di 


controllo di 
gestione 


integrato con il 
sistema di 
contabilità 


Strutture interne   Obiettivo stornato 


Ulteriori indicatori  da 
definire 


 Strutture interne   No 
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3.2.1	 Criticità	
 
 
Le criticità sui singoli obiettivi risalgono alle criticità espresse sugli obiettivi strategici cui l’obiettivo operativo afferisce 
e ai motivi di scostamento dai valori di risultato attesi per gli indicatori. Esse sono dunque riportate nella suesposta 
tabella degli obiettivi strategici. 


 


3.2.2	 Coinvolgimento	degli	stakeholder		
 


Nell’ottica dello stakeholder engagement e alla luce degli obiettivi strategici, l’Amministrazione deve portare avanti il 
piano di implementazione degli strumenti di ascolto, consultazione e coinvolgimento degli stessi, orientato alla messa 
in atto di un processo bidirezionale comunicativo e operativo per curarne la relazione, valorizzare l’interazione, 
raccoglierne le opinioni e i suggerimenti, ed elaborare feedback adeguati.  


Nel 2016 le attività di coinvolgimento degli stakeholder hanno coinvolto a diverso titolo le varie Direzioni/Aree/Uffici, 
come di seguito descritto. Le principali informazioni quali-quantitative al riguardo sono di seguito riportate. 


 


Uffici e Aree a diretto riporto della Direzione generale 
 
 
Ufficio segreteria tecnica e raccordo con gli organi 
 
Le attività della Segreteria hanno visto il coinvolgimento di diversi stakeholder: per le attività legate al progetto Italia 
login, nell’ambito delle Linee guida di design dei siti web della PA sono state coinvolte sia amministrazioni centrali che 
locali quali il Governo, il Dipartimento della Funzione Pubblica, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero del Lavoro, la Direzione Generale Musei 
del Ministero per i Beni, le Attività culturali e il Turismo, la Regione Sardegna e i Comuni di Biella, Matera e Venezia. 
Grazie alla Coalizione nazionale per le Competenze digitali numerosi sono stati gli stakeholder che hanno a vario titolo 
intrattenuto rapporti con l’Agenzia: il progetto ha coinvolto 8640 cittadini, 16670 imprese e 5070 pubbliche 
amministrazione a livello di utenza finale, mentre a livello di progetti avviati sulle competenze digitali l’Agenzia si è 
rapportata con 37 pubbliche amministrazioni, 20 università e centri di ricerca, 17 imprese e 76 associazioni professionali, 
di categoria, della società civile. 


 


Ufficio Coordinamento attività internazionali  


Nel 2016 AgID ha incontrato delegazioni di Sud Africa, Lituania, dell’Argentina, Belgio, Ucraina e ha partecipato ad 
eventi organizzati dalle Ambasciate di Svezia e Regno Unito. 


Infine, l’Agenzia cura incontri e scambi bilaterali con i governi, le istituzioni internazionali e gli enti stranieri con il 
principale obiettivo di comunicare le funzioni di AGID, nonché i progressi relativi alla Strategia per la crescita digitale. 


Il 26 ottobre 2016 l’area ha organizzato durante la Country Visit della Commissione, nell’ambito del Semestre Europeo, 
un incontro con funzionari delle DG CNECT e GROW. L’incontro puntava a raccogliere informazioni sullo stato di 
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attuazione delle policy digitali (Digital Agenda e Digital Single Market). L’incontro ha consentito di presentare ai 
funzionari della Commissione i principali progetti condotti da AgID, quali SPID, ANPR, PagoPA, eProcurement e 
Digital Skills. 


Per esplorare le modalità di comunicazione tra l’Agenzia e la Rappresentanza Italiana a Bruxelles presso l’Unione 
Europea nelle diverse materie di comune interesse, si sono svolti il 2 marzo a Bruxelles alcuni incontri con funzionari 
della Rappresentanza medesima. 


 


Ufficio affari giuridici e contratti 


L’Ufficio si relaziona, internamente, con il Direttore Generale e le Aree tecniche e amministrative dell’Agenzia.  


Particolari attività esterne riguardano le relazioni nell’ambito delle attività contratti con i fornitori/prestatori per 
l’acquisizione di documentazione procedurale. Rapporti sono tenuti con ANAC, Consip, Uffici Legislativi di PAC al 
fine di risolvere problemi interpretativi di norme e regolamenti. 


Inoltre, si relaziona esternamente per l’attività di affari giuridici con le Amministrazioni di cui all’art.2 del D. Lgs. 
n.82/2005 (C.A.D.), quali, ad esempio, gli Uffici legislativi dei Ministeri specie per quanto riguarda le interrogazioni 
parlamentari, richieste di valutazioni su iniziative legislative ecc., l’Avvocatura Generale dello Stato per contenziosi e 
attività consultive, le amministrazioni locali ed enti vari per fornire supporto consultivo, ecc. 


Complessivamente, nel corso del 2016, l’Ufficio ha partecipato per le attività PCP ad oltre 40 tra riunioni di 
coordinamento, eventi informativi o pubblici che si sono svolte su un totale di 51 giornate. 


Gli eventi / riunioni pubbliche o svolte in coordinamento con altri soggetti, privati e pubblici, in cui il servizio ha 
rappresentato l’Ente sono stati complessivamente 44 per un totale di 53 giornate. 


 


Area contabilità,	finanza	e	funzionamento	


 


La tesoreria comunica e interagisce con tutte le Aree dell’AgID; effettua le comunicazioni presso la piattaforma PCC 
del MEF, grazie alle funzionalità del sistema contabile; comunica ai referenti della trasparenza le informazioni 
sull’indicatore di tempestività e sui dati di competenza per la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito web istituzionale; comunica con i principali referenti Consip per l’utilizzo degli strumenti di negoziazione messi 
a disposizione dalla piattaforma www.acquistiinretepa. 


 


Direzione Pubblica Amministrazione e Vigilanza  
 


 
Area Soluzioni per la Pubblica Amministrazione 
 
Relativamente alle attività svolte dall’Area nell’anno 2016 e con riferimento agli obiettivi programmati, risultano 
coinvolti diversi attori pubblici e privati (pubblica amministrazione centrale, regionale e locale, associazioni di 
categoria, enti di ricerca e Università, Anci, Cisis, Consolati, IPZS, Istat, enti di previdenza sociale, imprese ecc..). 


Sono stati organizzati eventi specifici di promozione e informazione, gruppi di lavoro e seminari formativi interni ed 
esterni su varie tematiche quali l’accessibilità (10 ca), la conservazione dei documenti informatici (80 ca), ANPR (15 
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ca), pagamenti e fatturazione elettronica (100 ca) e FSE (60 ca). I seminari esterni si sono svolti presso la Scuola 
nazionale della PA, la Polizia penitenziaria, Comuni, Università, Accredia ecc. utilizzando diversi canali di 
comunicazione quali convegni, webinar e webconference. A seguito dell’istituzione dei Forum sulla conservazione e 
sull’e-procurement sono stati organizzati eventi specifici di divulgazione e sensibilizzazione sulle rispettive tematiche 
che hanno visto l’iscrizione di circa 400 soggetti in rappresentanza di pubbliche amministrazioni, associazioni di 
categoria e operatori del mercato. 


 
Area Studi, ricerca e pareri 
 
L’area ha rivolto particolare attenzione agli stakeholder interni. Infatti, nell’ambito delle attività di ricerca e studi, sono 
state dispiegate varie attività per la realizzazione dei seminari orientati alla circolazione delle informazioni e 
all’aggiornamento del personale.  
 
Sul fronte degli stakeholder esterni tutte le attività di monitoraggio e coordinamento e relative ai pareri hanno comportato 
una collaborazione istituzionale con una vasta pluralità di interlocutori della PA centrale e locale, così come reso 
evidente dalla descrizione dei risultati raggiunti. 
 
 
Direzione Tecnologie e Sicurezza 
 
 
Area Architetture, standard e infrastrutture 
 
Con riferimento all’”Area strategica - Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA”, Agid si è 
confrontata periodicamente con gli stakeholder coinvolti nell’avvio e nello sviluppo del sistema SPID.  


In particolare, a livello internazionale Agid ha presenziato ai tavoli europei, prendendo parte, già negli anni passati, ai 
progetti Stork e Stork 2.0, relativi alle identità digitali, e in seguito partecipando ad un progetto europeo di ricerca in 
tema di furto di identità (Eksistenz). Infine, con il progetto FICEP, si è aggiudicata una call per l’integrazione di SPID 
nei building block di interoperabilità definiti per il settore identità digitali nell’ambito dei precedenti progetti, ed insieme 
ad altri partner nazionali, pubblici e privati, sta partecipando ad altre call in tale ambito. 


A livello nazionale, si evidenzia: 


 la Convenzione tra AgID e l’Agenzia delle Entrate per la regolamentazione delle modalità di accesso ai dati 
dell’Anagrafe Tributaria da parte dei Gestori dell’Identità digitale accreditati al Sistema SPID (Determinazione 
n. 31/2016 del 16 febbraio 2016); 


 l’Accordo di collaborazione Agid e INPS per la realizzazione del Progetto “Cittadino digitale”, il cui obiettivo 
è supportare la più ampia diffusione delle identità digitali basate su SPID, nonché favorire l’adozione degli 
ulteriori strumenti di cittadinanza digitale, anche attraverso l’interconnessione con le piattaforme nazionali 
gestite e coordinate da AgID. (Determinazione 64/2016 del 24 marzo 2016); 


 L’Accordo di collaborazione con UNINFO per lo sviluppo di programmi di normazione tecnica di comune 
interesse (determinazione n. 312/2016 del 10 novembre 2016). 


Inoltre: 
 


 AgID coordina il Consorzio che ha realizzato un’infrastruttura che implementa i componenti del nodo FICEP 
al fine di integrare il Sistema Pubblico di Identità Digitali italiano (SPID) con gli schemi di eID nazionali degli 
altri Stati membri; 
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 è stato realizzato il sito tematico relativo a SPID; 


 sono state sono state emanate le Convenzioni previste dall’art. 4 del DPCM 24 ottobre 2014 relative agli Identity 
provider, con l’adesione di 4 IdP, e ai Service provider pubblici, con l’adesione di 3.632 pubbliche 
amministrazioni; 


 è stato definito uno steering committee con gli IdP allo scopo di coordinare uno sviluppo omogeneo del sistema 
SPID nel suo complesso, all’interno di tale comitato sono stati definiti gruppi di lavoro tematici; 


 Agid ha coordinato il gruppo di lavoro editors, in ambito UNINFO, per la definizione di una norma tecnica per 
la valutazione della sicurezza dei meccanismi di autenticazione SPID (progetto E14.J1.G62.0); 


 si sono svolti numerosi incontri per analizzare e favorire l’adesione dei privati (banche, trasporti, assicurazioni, 
utilities); 


 è stato fornito supporto alle PA nelle attività di interfacciamento dei loro sistemi con SPID. 


Con riferimento all’Area strategica “Piattaforme abilitanti e infrastrutture”, Agid si è confrontata periodicamente con 
gli stakeholder coinvolti nell’avvio e nello sviluppo del Portale nazionale degli open data dati.gov.it. 


A livello nazionale, si evidenzia: 


 sulla base di un’apposita Convenzione con FormezPA - concernente l'implementazione e l'evoluzione del 
catalogo e le attività redazionali del sito, con riferimento ai temi e alla promozione dell'open data - è stata avviata 
la gestione del portale dati.gov.it, catalogo nazionale dei dati aperti della Pubblica Amministrazione; 


 nel contesto di un Gruppo di lavoro, e a seguito di una specifica consultazione pubblica, è stato definito il profilo 
nazionale di metadati (DCAT-AP_IT) per descrivere e documentare i dati delle amministrazioni in coerenza 
con la specifica definita a livello europeo nell'ambito del programma ISA, rendendo altresì disponibile la relativa 
ontologia; 


 dopo apposita Consultazione pubblica, sono state definite le Linee guida 2016, con significativo aggiornamento 
di quelle precedenti del 2014; 


 è stato assicurato il coordinamento dell'Area di Lavoro condivisa "Data e Open data management" nel contesto 
del network OT11-OT2 costituito dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11 e OT2 
sul tema del rafforzamento della capacità amministrativa nel quadro della programmazione 2014-2020; 


 è stato spostato il confronto sui temi dell'open data nel più ampio contesto dell'Open Government Partnership 
ed è stata definita l'inclusione dell'Agenda nazionale all'interno del Piano triennale ICT, quale documento di 
programmazione strategica ed economica della pubblica amministrazione; 


 è stata assicurata la partecipazione a tutte le attività per la gestione/realizzazione dell'azione “Agenda Nazionale 
partecipata per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico" inserita nel contesto del 3° Piano d'azione 
nazionale OGP; 


 è stata svolta attività di promozione degli open data attraverso partecipazione a eventi e l'organizzazione ed 
esecuzione di webinar specifici. 


A livello internazionale si evidenzia che: 


 è stata assicurata la partecipazione alle attività del PSI Group istituito dalla Commissione Europea (DG-
Connect) per le attività connesse alla implementazione della Direttiva PSI 2.0; 


 sono state assicurate tutte le attività di collegamento (tecnologico, redazionale e di policy) con il portale europeo 
dei dati (EuropeanDataPortal), in coerenza con il ruolo istituzionale di Agid quale centro di competenza 
nazionale in materia di open data; 


 è stata assicurata la partecipazione alle attività dei gruppi di lavoro europeo per la definizione/aggiornamento 
del profilo di metadatazione DCAT-AP (per il catalogo dei dati) e CPSV-AP (per il catalogo dei servizi). 
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Area Cittadini, imprese e trasferimento tecnologico 
 
Come già accennato, Agid si è confrontata con gli stakeholder per favorire l’adozione delle tecnologie presso i cittadini 
e le imprese, definendo accordi di collaborazione e promuovendo contatti (vedi paragrafo 2.3 – Risultati raggiunti), sia 
in ambito pubblico nazionale (MISE, MIUR, MIT, enti locali) e internazionale (paesi UE partecipanti alle gare di appalto 
pre-commerciale), sia in ambito privato (istituti di ricerca, UNINFO, imprese, ecc.). 
 
 
Area Sistemi, tecnologie e sicurezza informatica 
 
Oltre alle attività svolte nell’ambito del Nucleo di Sicurezza Cibernetica e con le strutture nazionali di riferimento per 
la sicurezza (Cert nazionale, Cert Difesa e CNAIPIC), il Cert-PA eroga servizi proattivi e reattivi verso la propria 
constituency (PAC, Regioni e città metropolitane), coprendo in modalità best-effort tutta la PA ed interagendo, grazie 
ad appositi MoU, con le principali strutture di sicurezza cibernetica. 
 
 


3.3	 Obiettivi	e	piani	operativi	
 


3.3.1	 Obiettivi	operativi	derivanti	dagli	obiettivi	strategici	
 
 
Di seguito una sintesi della valutazione degli obiettivi operativi derivanti dagli obiettivi strategici affidati alle 
Aree/Uffici, che riporta la motivazione di eventuale scostamento tra target assegnati e valori rilevati a fine anno, una 
descrizione dei valori rilevati e una descrizione delle eventuali criticità riscontrate in corso d’anno. 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


1. Modello 
strategico di 


evoluzione del 
sistema 


informativo della 
PA  


Rilasciare il 
progetto ANPR e 
monitorare la sua 


attuazione ed 
integrazione SPID 


Stipula di convenzioni 
tra pubbliche 


amministrazioni e  
Ministero dell’Interno 
per l’accesso ai dati 


anagrafici presenti in 
ANPR 


Numero di 
convenzioni tra 


pubbliche 
amministrazioni e  


Ministero 
dell’Interno per 
l’accesso ai dati 


anagrafici presenti 
in ANPR 


4 0 Indicatore stornato 


Il ritardo di oltre un anno 
della fase di subentro ha 


rinviato al 2017 i tempi di 
stipula delle convenzioni 


  
 
 
 
 
 


AgID nel 2016 non ha 
più partecipato al 


progetto ANPR come 
soggetto attivo 


Avviare  tutte le 
iniziative relative 


alla digitalizzazione 
dei documenti di 
identificazione: 


passaporto, 
documento di 


soggiorno e  Carta 
di Identità 


Elettronica (CIE) 


Avviare la gara per la 
realizzazione 


dell'infrastruttura 
   100%    Riferito a CIE 


  


Monitorare 
l'attuazione del 
sistema SPID 


Promozione e 
dispiegamento di servizi 
che prevedono l'utilizzo 
dell'identità digitale da 


parte di cittadini  
e imprese 


% dei cittadini che 
acquisiscono una 
identità digitale 


5%            
(pari a 


2.335.747 
cittadini) 


900.000 39% 


Pur avendo creato le 
condizioni abilitanti sono 


mancate azioni di 
comunicazione massiva da 
un lato, e dall'altro il nuovo 
corso in TIM ha rallentato la 


campagna di recupero 
identità pregresse 


autorizzate  da AgID (circa 
5.000.000) 


I valori sono stati rilevati 
prendendo come base di 


riferimento il numero 
degli aventi diritto al voto 
(46.714.950) stimato dal 
Ministero dell'Interno a 


novembre 2016, in 
occasione del referendum 


costituzionale del 4 
dicembre scorso.  
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Percentuale di 
imprese che 


acquisiscono una 
identità digitale 


0,5%          
(pari a 30.193 


imprese) 
80 Indicatore stornato 


. 
 


Al momento non c'è ancora 
un'offerta di servizi digitali 
che implementano l'accesso 


con identità di impresa.  
 


0,03% 
 


I valori sono stati rilevati 
prendendo come base di 
riferimento il totale delle 


imprese presenti nei 
registri camerali a marzo 


2017 pari a 6.038.746 
unità, di cui 1.327.006 


artigiane (fonte 
INFOCAMERE). 


   


 
Numero di servizi 


privati che 
consentono 


l’accesso tramite 
identità digitale 


10% 


 


 Indicatore stornato 


Nel 2016 non vi sono SP 
privati aderenti a SPID che 
forniscono servizi, perché 


non sono stati ancora 
perfezionati i presupposti, 


entrambi necessari, per 
l'adesione al Sistema 


(convenzione e contratto). 
Infatti, pur essendo già stata 
pubblicata (luglio 2016) sul 


sito www.agid.gov.it la 
bozza di convenzione tipo 


tra l'AGID ed i soggetti 
privati fornitori per 


l'adesione a SPID, è stato 
comunque necessario 


attendere il parere, 
obbligatorio, del Garante 
privacy sullo schema di 


convenzione, emesso il 29 
settembre 2016 (n. 378 del 


29 settembre 2016).  
In seguito, è stato necessario 


lavorare sullo schema di 
contratto messo a punto a 


fine 2016.                 


 


Nel 2017 occorrerà 
semplificare le 


procedure, evitando 
che ogni SP privato 


stipuli un contratto con 
ciascun IdP. Per 
l'adesione dei SP 
privati è inoltre 


indispensabile definire 
un tariffario unico 


rivedibile 
periodicamente. E' 


necessaria infine una 
fatturazione unica. 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Rilasciare e 
sostenere la 


promozione e 
l’adozione di una 
seconda release 


della nuova 
piattaforma di 


comunicazione ed 
erogazione servizi 


per cittadini ed 
imprese che metta 


al centro 
l’esperienza utente 


e semplifichi il 
rapporto 


amministrazione-
cittadino e che 


integri 
progressivamente 


in un’unica 
interfaccia i vari 
servizi telematici 


delle 
amministrazioni 


pubbliche centrali e 
locali, nei settori 


più importanti per i 
cittadini e le 


imprese quali ad es. 
la salute, la scuola,  


il fisco e i 
pagamenti, 


l'accessibilità e la 
gestione dei 
documenti 


amministrativi 


Sostegno alle iniziative 
e alle azioni per 
l'attuazione del  


Fascicolo Sanitario 
Elettronico 


Percentuale di 
ASL/AO collegate 


al FSE 
10% 54,50% 100% 


  


Dati ricavati dal 
monitoraggio previsto 
dall'art. 12 comma 15-


quater del DL 18/10/2012 
n. 179 e successive Linee 
guida Agid - min. salute 


del 31/3/2014. I dati sono 
in via di pubblicazione sul 


portale 
fascicolosanitario.gov.it 


  


  
Percentuale 


MMG/LPS abilitati 
al FSE 


10% 40,10% 100% 


  


Dati ricavati dal 
monitoraggio previsto 
dall'art. 12 comma 15-


quater del DL 18/10/2012 
n. 179 e successive Linee 
guida Agid - min. salute 


del 31/3/2014. I dati sono 
in via di pubblicazione sul 


portale 
fascicolosanitario.gov.it 


  


  


Percentuale dei 
referti rilasciati in 


modalità on line sul 
totale dei referti 


rilasciati 


10% 20,53% 100% 


  


Dati ricavati dal 
monitoraggio previsto 
dall'art. 12 comma 15-


quater del DL 18/10/2012 
n. 179 e successive Linee 
guida Agid - min. salute 


del 31/3/2014. I dati sono 
in via di pubblicazione sul 


portale 
fascicolosanitario.gov.it   
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Sostegno alle iniziative 
del Piano nazionale 


Scuola digitale  


% di classi 
collegate al 


Registro 
Elettronico 


70%    Indicatore stornato     


A dicembre 2016 il 
PNSD è appena entrato 


in vigore e non è 
possibile individuare 
né quindi misurare la 


% di classi collegate al 
Registro Elettronico. Il 
rilevamento da parte 
del MIUR è previsto 


entro la prima metà del 
2017 


Sostegno alla 
trasformazione dei 


servizi pubblici verso 
l'ecosistema Italia Login 


: 


Numero servizi 
pubblici di 
pagamento 


elettronico attivati 
sul totale dei 


servizi erogati 
soggetti a 


pagamento 


20 26 100% 


  


attività di monitoraggio 
dell'Area, tavoli tecnici 


con Regioni e PAC 


  


- in  riferimento ai 
Pagamenti elettronici  


 n. transazioni 
annue di 


pagamento su 
PagoPA 


1.000.000 989.045 98,90% 


  


dati forniti dal Nodo dei 
Pagamenti SPC con 
cadenza settimanale, 


soggetti a elaborazione da 
parte del sistema di Back 


office AgID. 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


- in riferimento 
all'Accessibilità 


n. obiettivi di 
accessibilità 


pubblicati sui siti 
delle PA 


500 9000 100% 


pubblicazione sul sito AgID 
dell'app per la raccolta degli 
obiettivi delle PA ci si riferisce al numero 


totale di obiettivi 
pubblicati da 3000 


amministrazioni sul sito 
AgID. Nell'anno 


precedente, senza l'app, 
era stato possibile censire 
circa 300 amministrazioni 


e circa 500 obiettivi 


individuare una 
modalità efficace per 
una maggiore 
diffusione dell'opzione 
offerta sul sito AgID di 
utilizzo dell'app per la 
pubblicazione degli 
obiettivi  


- in riferimento alla 
gestione dei documenti 


amministrativi 


n. procedimenti 
digitalizzati 


50 >50 100% 


      


2. Piattaforme 
abilitanti e 


infrastrutture 


Collaborare 
all’attuazione e 
promozione del 


Piano strategico per 
la banda ultralarga 


e del Piano Crescita 
Digitale, anche per 
il tramite dei POR 


regionali, anche per 
eventuali interventi 


correttivi per 
perseguire gli 


Promuovere e 
amplificare le 


piattaforme abilitanti e 
le infrastrutture 


 a sostegno del Piano 
Crescita digitale in  


riferimento al  Nodo dei 
Pagamenti elettronici  


% di 
amministrazioni a 
bordo del sistema 


20% 66,40% 100% 


  


Dati rilevati da AgID 
attraverso: Protocollo 


AgID, processo interno di 
attivazione degli enti 


coinvolti   


Numero di 
prestatori di servizi 


di pagamento 
aderenti a PagoPA 


15 164 100% 


  


Dati rilevati da AgID 
attraverso: Protocollo 


AgID, processo interno di 
attivazione dei PSP 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


obiettivi 
dell’Agenda 


Digitale Europea; 


Promuovere e 
amplificare le 


piattaforme abilitanti e 
le infrastrutture 


 a sostegno del Piano 
Crescita digitale 


in riferimento al Portale 
nazionale degli Open 


Data dati.gov.it 


Numero di dataset 
pubblicati nel 


portale dati.gov.it 
12.000 11.000 92,00% 


Alla data del 31/12/2016 
erano in corso le attività di 
aggiornamento del portale, 
completate nel successivo 
mese di febbraio 2017. La 
raccolta dei nuovi dataset 
avveniva quindi 
direttamente sul portale in 
fase di sviluppo. Il nuovo 
dati.gov.it è stato lanciato 
l’8 marzo 2017 nel corso di 
un evento organizzato nel 
contesto della Settimana 
dell’Amministrazione 
Aperta, con un numero di 
oltre 14.000 dataset 
documentati. 


La raccolta dei nuovi 
dataset è avvenuta 


direttamente sul portale in 
fase di sviluppo. 


  


  


Numero di 
Amministrazioni 


che pubblicano dati 
in formato aperto 


90 76 84% 


Alla data del 31/12/2016 
erano in corso le attività di 
aggiornamento del portale, 
completate nel successivo 
mese di febbraio 2017. La 
raccolta dei nuovi dataset 
avveniva quindi 
direttamente sul portale in 
fase di sviluppo. Il nuovo 
dati.gov.it è stato lanciato 
l’8 marzo 2017 nel corso di 
un evento organizzato nel 
contesto della Settimana 
dell’Amministrazione 
Aperta, con un numero di 
circa 200 amministrazioni 
che pubblicano dataset sul 
portale. 


La raccolta dei nuovi 
dataset è avvenuta 


direttamente sul portale in 
fase di sviluppo 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Attuare il Piano per 
la diffusione della 
banda ultralarga 


nelle scuole, negli 
uffici e nei luoghi 


pubblici 


Il supporto al Piano per 
la diffusione della banda 


ultralarga  
prevede la realizzazione 
del Servizio pubblico di 


connettività per gli 
edifici pubblici e del 


piano per il WIFI nelle 
scuole previsto nel 


PNSD 


Numero di PA 
connesse a 100MB 


(SPC) 
   Indicatore stornato   


      


% di Aule con 
connettività Wi-Fi; 


50%    Indicatore stornato    


A dicembre 2016 il 
PNSD  è appena 


entrato in vigore e non 
è possibile individuare 
né quindi misurare la 


% di aule con 
connettività WI-FI. Il 
rilevamento da parte 
del MIUR è previsto 


entro la prima metà del 
2017. Il PNSD è 


un'iniziativa MIUR in 
cui AgID è stata 


coinvolta solo in parte. 
Del resto nella 


descrizione degli 
obiettivi di parla di 


sostegno all'iniziativa. 


3. Politiche di 
digitalizzazione e 
Innovazione dei 


processi 


Sviluppare ed 
attuare il Piano 
nazionale per la 


cultura, la 


Il Piano nazionale per le 
competenze digitali 


vede la sua attuazione 
nella promozione e nel 
sostegno delle attività 


Numero membri 
della Coalizione 
sulle competenze 


digitali 


150 150 100%    
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


economici, 
culturali e Sociali 


formazione e la 
competenza digitale 


legate alla Coalizione 
nazionale per le 


competenze digitali; 
progetti inclusi 


nella piattaforma 
della Coalizione 
sulle competenze 


digitali 


150; 105 70% 


Il mancato raggiungimento 
del 100% dell'obiettivo è 
legato all'avvicendamento 


nella conduzione del 
progetto che ha causato 


rallentamenti nella 
pubblicazione dei progetti 


nella piattaforma. 


  


Rappresentare 
l'Italia sui temi 


dell'Internet 
Governance 


partecipazione 
convegni/riunioni, 
realizzazione della 


piattaforma IG connessa 
alle altre piattaforme 
internazionali (Gipo, 


ecc.) 


Numero di 
convegni; servizi 


attivati sulla 
piattaforma; 


  


  


100% 


  


ICANN: organizza 3 
eventi annuali partecipato 


a due eventi su tre.  


Per quanto riguarda 
l'attivazione dei 


servizi: iter concluso e 
trasmissione agli uffici 
amministrativi preposti 


per la sottoscrizione 
della convenzione. 


4. Altri 
obietti


vi 
strateg


ici 


  Pareri (DL  39/93) 
Svolgimento istruttoria 


tecnica 


Numero 
complessivo di 
pareri , n.ro di 
pareri positivi, 


numero di pareri 
negativi 


75% dei pareri 
richiesti entro 


il termine 
previsto dalla 


legge 


87% 100% 


  


47 emessi entro il termine 
6 fuori termine di cui 2 


per ritardo CONSIP della 
consegna istruttorie 
13% percentuale dei 


pareri in firma dopo la 
scadenza 


  







 


 
Relazione sulla performance  –  Anno 2016 60 


 


AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Sicurezz
a 


cibernet
ica della 


P.A.  


Innalzare la 
capacità di reazione 


agli attacchi 
informatici delle 


PP.AA. 


Produzione di norme e 
pubblicazioni di 


riferimento 


Insieme di 
pubblicazioni 


prodotte 


Pubblicazione 
Misure 


Minime, 
Pubblicazione 
Linee Guida, 


revisione 
Regole 


Tecniche 


Misure minime 
di sicurezza 
pubblicate 


100% 


  


Le Misure minime di 
sicurezza sono state 


pubblicate sul sito AgID il 
23/09/2016  


http://www.agid.gov.it/sit
es/default/files/documenta
zione/misure_minime_di_


sicurezza_v.1.0.pdf 


il documento sulle 
Regole tecniche è stato 
prodotto ed inviato a 


FP 


Implementazione servizi 
del CERT-PA 


Tempo di presa in 
carico degli eventi 


cibernetici 


90% entro 8 
ore lavorative 


98% entro 8 ore 
lavorative 


100% 


  


#prese in carico entro le 
8h lavorative/ 


#segnalazioni pervenute 
(sistema riservato di RT) 


  


Cooperazione con le 
strutture cybersec 


Collegamento alla 
rete sicura NSC 


2 postazioni 
attive 


  


 Indicatore stornato 


  


 la rete sicura NSC non 
è ancora disponibile 


5. 
Autofunzionamen


to 


Disponibilità dei 
servizi ICT erogati 


direttamente. 


Assicurare la 
disponibilità dei servizi 


durante l'orario di 
lavoro 


Disponibilità 
nell'orario di lavoro 


95% 98,70% 100% 


  


#ore di disponibilità dei 
servizi in orario 


lavorativo/#totale ore 
lavorative 2016 
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AREA 
STRATEGICA 


OBIETTIVI 
PRIORITARI 


OBIETTIVI 
OPERATIVI 


INDICATORI 
TARGET 


2016 


VALORE 
RILEVATO AL 


31/12/2016 


PERCENTUALE 
DI 


RAGGIUNGIMEN
TO 


DELL'OBIETTIVO 


MOTIVAZIONE 
DELL'EVENTUALE 


SCOSTAMENTO TRA 
TARGET E VALORE 


RILEVATO 
(OBBLIGATORIO) 


DESCRIZIONE DEI 
VALORI RILEVATI 


DESCRIZIONE 
DELLE 


EVENTUALI 
CRITICITA' 


Assicurare la 
disponibilità dei servizi 
anche al di fuori l'orario 


di lavoro 


Disponibilità fuori 
dell'orario di lavoro 


80% 99,00% 100% 


  


#ore di disponibilità dei 
servizi fuori dall'orario 


lavorativo/#totale ore non 
lavorative 2016 


  


Gestione del 
passaggio verso il 


nuovo assetto 
organizzativo 


Implementazione del 
sistema di controllo di 


gestione integrato con il 
sistema di contabilità  


Implementazione 
del   sw integrato 


 100%   Indicatore stornato  


      


Ulteriori obiettivi da 
definire  


      


  


no 
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3.3.3	 Integrazione	degli	obiettivi	con	il	programma	triennale	per	la	trasparenza	e	l’integrità	
 
 
Gli obiettivi di performance si integrano al Programma per la trasparenza e l’integrità in particolare nella prospettiva 
degli stakeholder. L’attuazione del Programma per la trasparenza è considerata trasversale a tutte le attività 
dell’Amministrazione, siano esse di natura strategica che operativa. All’adempimento degli obblighi di pubblicazione 
contribuiscono infatti tutte le strutture e la maggior parte degli obiettivi sia strategici che operativi prevedono attività di 
informazione ed eventi di formazione e comunicazione. 
 
 


3.3.4	 Obiettivi	e	standard	di	qualità	dei	servizi	erogati	
 
 
Sulla base della mappatura delle tipologie di procedimenti dell’Agenzia, sul sito istituzionale “Amministrazione 
trasparente” alla voce “Attività e procedimenti” sono riportati i dati relativi al monitoraggio dei tempi di chiusura dei 
procedimenti rispetto ai tempi normativamente previsti.  
Per il 2016 la percentuale complessiva dei procedimenti chiusi nei tempi è pari al 100%, in continuità con il dato 
dell’anno precedente. 
 
 


3.3.5	 Risultati	in	materia	di	trasparenza	e	integrità		
 
Durante l’anno 2016, ai fini del miglioramento del monitoraggio sull’applicazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza e come richiesto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, sono state adottate alcune 
iniziative di carattere organizzativo, volte nel contempo a creare un maggiore senso di adesione ai temi 
dell’anticorruzione e della trasparenza tra tutti gli “operatori” (in senso lato) incaricati: 
 
− si è provveduto alle pubblicazioni per tutte le sezioni previste dalla normativa quanto all’Area Organizzazione e 


gestione del personale; si è provveduto altresì al monitoraggio continuo delle attività di pubblicazione delle altre 
Aree, della loro correttezza e completezza, in interazione con i Referenti per la Trasparenza delle stesse (di seguito, 
Referenti) e con il RPCT; si è proceduto al relativo invio in pubblicazione; inoltre: 
 


o riunioni, presentazioni e relazioni in diversi contesti interni ed esterni sui temi della trasparenza e 
anticorruzione; 


o in data 21 giugno è stata organizzata una riunione di coordinamento con tutti i Referenti delle Aree; 
o in data 22 giugno, nella riunione Plenaria di tutto il personale AgID, ha avuto luogo una presentazione su 


regole della Trasparenza e funzioni del PAT; 
o in data 6 settembre, organizzazione di giornata di formazione/addestramento sul PAT; 
o in data 21 settembre, organizzazione di una giornata di formazione/addestramento sul sistema della 


contabilità GESINF, in collaborazione con l’Area Contabilità, Finanza e Funzionamento, ai fini della 
interoperabilità con il PAT (v. oltre); 


o in data 17 ottobre, intervento/relazione del RPCT nella Giornata della Trasparenza della Regione 
Lombardia, Milano; 


o giornata formativa sugli standard dei dati accessibili, organizzata in collaborazione con l’Area Pubblica 
Amministrazione nel 2017; 
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o in data 13 dicembre, Giornata della Trasparenza dell’AgID, con relazioni del Presidente OIV e del 
Responsabile della Trasparenza di ANAC, con la partecipazione di personale interno e di pubblico esterno; 


o in data 20 dicembre, intervento/relazione nella Giornata della Trasparenza dell’Università della Calabria, 
Reggio Calabria; 
 


− è stato dato costante impulso alle Aree sulla necessità di pubblicare/aggiornare tempestivamente 
dati/informazioni/documenti previsti dalle norme vigenti, con particolare riferimento alle procedure di affidamento, 
gare, conferimenti di incarico, nonché ai flussi procedimentali; 


− sono state diramate comunicazioni una tantum ai Referenti (e, in copia conoscenza, ai loro dirigenti) sulla necessità 
di rispettare il requisito del formato aperto; 


− idem, con riferimento ai requisiti sull’accessibilità (usabilità per i soggetti con limitazioni funzionali). 
 
Sono state svolte altresì alcune attività di natura più propriamente giuridica, quali: 
 
− mediante regolare accesso al PAT, vigilanza sull’eventuale eccesso di dati personali, in contrasto con il principio 


dell’art. 3 d.lgs. 196/2003, in combinato disposto con l’art. 1 d.lgs. 33/2013; 
− conseguente predisposizione di un modello di curriculum sintetico, in sostituzione dei curricula estesi, da allegare 


ai conferimenti di incarichi, per le pubblicazioni nel PAT; inserimento nel predetto modulo dell’autodichiarazione 
sull’assenza di cause di incompatibilità ed inconferibilità; 


− predisposizione di un modello di curriculum sintetico c.s., per le nomine di componenti commissioni, con richiamo 
alle previsioni di cui al d.lgs. 50/2016; 


− risposte a quesiti dei Referenti o delle Aree su esclusione/inclusione dall’obbligo di pubblicazione per determinate 
tipologie di dati/documenti, soprattutto con riferimento al settore “bandi e gare” e incarichi (es., su contrattazione 
collettiva, autorizzazione a docenze, etc.). 


 
Sono rientrate nelle attività di natura tecnica quelle di seguito elencate: 
 
− controllo periodico sul PAT dell’eventuale presenza di documenti in formato non aperto e conseguente adeguamento 


degli stessi ai formati previsti; 
− supporto diretto agli utenti interni del PAT su operazioni diverse, solitamente di back office; 
− messa a disposizione del RPCT della casella di posta elettronica ordinaria “Trasparenza”, che il Responsabile 


consulta giornalmente; 
− interazione frequente con il produttore del software del PAT, per le modifiche correttive ed evolutive, sia con 


riferimento ai decreti legislativi 50 e 97/2016, sia con riferimento al miglioramento delle funzionalità del sistema; 
− (da giugno) analisi e verifica tecnica per l’interoperabilità del PAT con il sistema GESINF della contabilità, in 


collaborazione con l’Area Contabilità, Finanza e Funzionamento; realizzazione solo parzialmente completata, a 
causa di vincoli tecnici ed organizzativi; 


− (ottobre) aggiornamento scheda tecnica per il riuso del PAT ed interazione con i Funzionari addetti al Catalogo del 
Riuso, per rispondere alle numerose richieste provenienti da altre Amministrazioni; 


− (ottobre) adozione ed avvio in utilizzo del sistema c.d. Whistleblowing, per la denuncia in modalità riservata da parte 
di dipendenti venuti a conoscenza di illeciti commessi all’interno dell’Amministrazione, con relativa comunicazione 
al personale da parte del Direttore Generale; 


− predisposizione di sistemi “demo”, per facilitare le altre Amministrazioni orientate ad adottare in riuso il PAT e/o 
il sistema di Whistleblowing. 


 
Infine, nel mese di dicembre sono state svolte alcune verifiche su un presunto caso di conflitto di interessi, segnalato 
all’Agenzia dall’esterno e definito con relazione RPCT del 28 dicembre 2016 con non luogo a provvedere. 
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3.4	 Obiettivi	individuali	
 
Il processo di valutazione della performance individuale per il 2016 per la dirigenza e per il comparto sono descritti nel 
Sistema di misurazione e valutazione della performance, adottato con Determinazione n. 188 del 23 dicembre 2015. 
L’organico dell’Agenzia prevede 130 unità a regime, costituito da personale amministrativo e tecnico, sia di qualifica 
dirigenziale, che del comparto. 
Al 31 dicembre 2016 risultano in servizio 97 unità, di cui 7 dirigenti, oltre al Direttore Generale e ai collaboratori allocati 
alle specifiche attività progettuali. 
 
Nel 2016 la media aritmetica semplice delle percentuali equipesate di raggiungimento degli obiettivi strategici è pari a 
89,93. 
 
Il documento “Criteri di misurazione e valutazione 2016”, recante “CRITERI DEFINITI NEI SISTEMI DI 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE PER L’ASSEGNAZIONE DEL TRATTAMENTO 
ACCESSORIO” (STRALCIO DA “ SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE”APPROVATO CON DETERMINAZIONE DG 188/2015), pubblicato sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, per il 
personale dirigente fa riferimento al “conseguimento di obiettivi strategici ed operativi assegnati alla struttura sulla quale 
insiste l’incarico dirigenziale”, nonché a “obiettivi di ruolo” individuali, mentre per il personale non dirigente fa 
riferimento al “conseguimento di obiettivi operativi” assegnati a ciascun dipendente collettivamente nell’ambito degli 
obiettivi della struttura di appartenenza, nonché a “obiettivi di ruolo” individuali. 
 
Nel Piano della performance 2014 – 2016, per l’anno 2016 gli obiettivi operativi di performance organizzativa non sono 
stati assegnati con riferimento alle strutture di appartenenza. 
Gli obiettivi di ruolo nel 2016 non sono stati assegnati. 
 
Per il 2016, al personale dirigente sono stati assegnati obiettivi di performance organizzativa individuali.  
Con riferimento ai citati “Criteri di misurazione e valutazione 2016” la valutazione finale per il personale dirigente 
ricade complessivamente nell’attribuzione di punteggio da 8,6 a 10: “obiettivo pienamente conseguito, con risultati 
eccellenti superiori alle aspettative” e l’erogazione della premialità è regolata dai rispettivi contratti individuali. 
 
Nel 2016 la media aritmetica semplice delle percentuali equipesate di raggiungimento degli obiettivi operativi 
collettivamente assegnati nel Piano della performance 2014 – 2016 è pari a 94,47. 
 
Con riferimento ai citati “Criteri di misurazione e valutazione 2016” la valutazione finale per il personale non dirigente 
è pari a 94,47 e ricade dunque nell’attribuzione di punteggio da 8,6 a 10: “obiettivo pienamente conseguito, con risultati 
eccellenti superiori alle aspettative”. 
 
Con riferimento al Sistema di valutazione delle prestazioni del personale, di cui al Sistema di misurazione e valutazione 
della performance rev. 1 (adottato con determinazione n. 15/2017), il residuo può essere redistribuito in base 
all’indicatore di presenza in servizio individuale. 
 
La collocazione del personale nelle tre fasce di merito di cui all’art. 19, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2009, è stata 
sospesa, in considerazione del differimento disposto dall’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 141 del 1° agosto 2011, e del 
fatto che, per l’anno di riferimento, non risultano economie aggiuntive disponibili all’erogazione dei premi previsti 
dall’art. 16, comma 5, del D. L. n. 98 del 6 luglio 2011, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 111/2011 (c.d. 
“dividendo dell’efficienza”). 
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Considerato dunque che, in base all’art. 18 comma 2 del D. Lgs. n. 150/2009, è vietata la distribuzione in maniera 
indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e 
attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati ai sensi dello stesso decreto, l’Agenzia ha concluso il 
processo di valutazione, così come previsto nel Sistema di misurazione e valutazione della performance (adottato con 
determinazione n. 188/2015) e nel Piano della performance 2014 – 2016 (adottato con determinazione n. 21/2016), per 
garantire ai lavoratori la regolare corresponsione della retribuzione di risultato.  


4	 Risorse,	efficienza	ed	economicità	
 
In questa sezione vengono illustrate le informazioni rilevanti di carattere economico‐finanziario desumibili dal ciclo di 
bilancio. In particolare, vengono rappresentati i principali valori dati per il bilancio d’esercizio. 
 
Le ulteriori risorse finanziarie attribuite all’Amministrazione da enti esterni per la partecipazione a progetti sono 
interamente allocate su budget di spesa degli stessi. 
 
Il citato Decreto Ministeriale prevede l’adozione della contabilità economico-patrimoniale, nonché un piano dei conti 
compatibilmente con quanto disposto in materia dal D. Lgs. n. 91/2011. 
 
Il DPCM Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto legge n. 83/2012 istitutivo dell’Agenzia, prevede una dotazione organica di n. 130 unità complessive, a 
fronte della quale nel 2016 ne sono risultate in servizio 97, oltre al Direttore Generale, di cui 7 dirigenti. Tali unità sono 
salite a 113 nei primi mesi del 2017. In aggiunta l’Agenzia si è avvalsa di 35 collaboratori sui progetti nel 2016, saliti a 
circa 72 dal 2017. 
 
A fronte del DPCM 9 maggio 2017 recante il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, l’organigramma resta 
confermato in n. 2 Direzioni di livello generale e n. 12 Aree/Uffici.  
 
Il controllo di gestione prevede che tutte le strutture costituiscano centro di costo.  
 
I dati per il Bilancio d’esercizio 2016 riportano complessivamente: 
 
 


Risorse economiche 


 


Descrizione 


 


2016 


Valore della produzione  Euro          18.972.231,46 


Costi di produzione  Euro           17.987.050,73 
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Le risorse umane e finanziarie, che sono state destinate nel 2016 al funzionamento delle diverse fasi del ciclo di gestione 
della performance, afferiscono all’attività istituzionale delle risorse umane delle strutture amministrative coinvolte, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 


5	 Pari	opportunità	e	bilancio	di	genere	
 
 
Le azioni intraprese dall’Amministrazione in tema di pari opportunità e benessere organizzativo, nonché gli elementi 
sul bilancio di genere, sono descritte in Allegato 1, secondo il prospetto di cui alla deliberazione n. 5/2013 dell’A.N.AC.. 
 
Come previsto dall’art. 10, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 150/2009 e tenendo conto degli indirizzi della deliberazione 
n. 22/2011 dell’A.N.AC., si elencano gli obiettivi in tema di pari opportunità di genere, che nel caso 
dell’Amministrazione, sviluppa anche altre dimensioni che comunque attengono al divieto di discriminazione (politici, 
religiosi, razza-etnia, di lingua, di genere, di disabilità, di età, di orientamento sessuale). 
 
Il bilancio in oggetto espone gli obiettivi, le risorse utilizzate e i risultati conseguiti per perseguire le pari opportunità, 
nella prospettiva sia degli stakeholder interni che esterni, coerentemente con quanto previsto dall'art. 40, comma 2, 
lettera g-bis) della Legge n. 196/2009, come modificato dalla Legge n. 39 del 7 aprile 2011, relativo all’ “introduzione 
in via sperimentale di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne 
e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito”.  
 
Essendo la missione dell’Amministrazione strettamente connessa a garantire pari opportunità di accesso 
all’informazione on-line e agli strumenti digitali, le azioni che sottendono a tutti gli obiettivi operativi afferenti agli 
obiettivi strategici hanno impatto indiretto o ambientale sulla promozione delle pari opportunità di genere e 
sull’abbattimento delle discriminazioni sotto la dimensione delle diverse abilità. 
 
Trattandosi di impatto indiretto, le risorse umane e finanziarie associate si riferiscono essenzialmente a quota parte delle 
risorse umane delle strutture assegnatarie degli obiettivi e ai relativi costi.  
 
Per l’anno 2016 sono di seguito descritti i risultati sia nella prospettiva dei dipendenti, che degli utenti/cittadini. 
 
 


Distribuzione del personale per genere al 31/12/2016 


  


 
DONNE UOMINI TOTALI 


DIRIGENTI 3 4 7 


AREA III 29 38 67 


AREA II 7 14 21 


AREA I 0 2 2 


TOTALI 39 58 97 
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Nella prospettiva degli stakeholder esterni le principali criticità riscontrate fanno riferimento alle limitate risorse e alla 
recente istituzione con il conseguente impatto di gestione dell’adeguamento organizzativo. 
 
Per quanto attiene alle politiche per le pari opportunità rivolte al personale operante presso la struttura, 
l’Amministrazione, nel corso del 2016, ha seguito l’iter delle procedure per l’assunzione di categorie protette 
professionali immettendo in ruolo, tra 2016 e 2017, 7 unità di personale appartenente a tali categorie. Inoltre, nell’ambito 
del Regolamento d’organizzazione 2016, ha statuito l’istituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 
 
Le maggiori opportunità in termini di obiettivi e risultati maggiormente sfidanti, sul fronte degli stakeholder interni, 
saranno riscontrate dalla suindicata analisi dei risultati dell’indagine sul benessere organizzativo 2017, che permetterà, 
tra l’altro, la compartecipazione del personale alla proposta di obiettivi specifici in tema di pari opportunità e di 
formazione in tema di rischi trasversali per gli anni successivi. 
Nel frattempo sono comunque da rilevare, in termini di ricaduta positiva sul personale dipendente, le attività finalizzate 
all’implementazione all’interno dell’Amministrazione della disciplina del telelavoro, cui nel corso del 2016 hanno 
acceduto 13 dipendenti. 
 
Sul fronte degli stakeholder esterni, opportunità rilevanti per la collettività sono insite nella missione 
dell’Amministrazione, con particolare riferimento alla tematica dell’accessibilità all’informazione internet e relativo 
impatto sull’innalzamento delle competenze digitali.  
 


6	 Il	processo	di	redazione	della	relazione	sulla	performance	
 
In questa sezione viene descritto il processo seguito dall’Amministrazione per la redazione della Relazione, indicando 
le fasi, i soggetti, i tempi e le responsabilità, ed evidenziando i punti di forza e di debolezza del ciclo della performance. 
 
 


6.1	 Fasi,	soggetti,	tempi	e	responsabilità	
 
Entro il mese di marzo 2017 si è conclusa la fase di assegnazione degli obiettivi per l’anno in corso ed entro il mese di 
aprile quella di rilevazione dei valori finali degli indicatori per la rendicontazione sui risultati degli obiettivi assegnati 
per il 2016. 
La fase di misurazione e valutazione della performance si è avvalsa, a vari livelli, di informazioni dislocate nei diversi 
sottosistemi informativi. Un archivio condiviso è stato dedicato al sistema di valutazione della performance per la 
raccolta e catalogazione della documentazione di riscontro delle diverse strutture. 
I principali sistemi informativi, utilizzati come fonti di dati per il monitoraggio sono stati: il sistema GesInf per la 
contabilità e controllo di gestione, il sistema informatico di controllo delle presenze, gli archivi delle cartelle condivise. 
 
Il monitoraggio della performance è stato integrato con i dati per il bilancio d’esercizio 2016 e del bilancio di previsione 
2017, nonché con i dati sulle risorse umane effettivamente disponibili nel corso del 2016. 
L’onere del processo di valutazione della performance individuale è aumentato rispetto all’anno precedente, in rapporto 
alle risorse disponibili delle strutture, nonostante gli specifici interventi formativi già rivolti a tutti i responsabili di 
struttura per l’avvio del sistema di valutazione 2017 e le attività per gli Accordi sindacali. 
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Il processo di redazione della presente Relazione è stato supportato dai componenti della rete dei Tutor per il Sistema 
di valutazione della performance, designati da tutte le strutture e coordinato dal responsabile del servizio Processi, 
procedure e flussi informativi. 
 
 


6.2	 Punti	di	forza	e	di	debolezza	del	ciclo	di	gestione	della	performance	
 
I punti di forza del ciclo di gestione della performance possono riferirsi a priori a: 
 


 la riscontrata coerenza metodologica del Sistema di misurazione e valutazione della performance che fa riferimento 
alla Balanced ScoreCard, tra quelle previste dalla deliberazione n. 89/2010 dell’A.N.AC. ex CiVIT, che consente di 
ottenere risultati confrontabili secondo la prospettiva degli stakeholder, dei processi interni, economica e della 
formazione e rafforzamento della cultura interna; 


 l’attendibilità del Sistema, la cui applicazione deve restituire risultati riscontrabili e misurabili;  


 l’attuazione di procedure codificate con azioni e termini prefissati, atti a garantire la trasparenza e l’attendibilità del 
Sistema, nonché la chiarezza dei soggetti coinvolti; 


 il cascading degli obiettivi, che prevede una stretta correlazione tra gli obiettivi di risultato di struttura e gli obiettivi; 


 l’assicurazione di una maggiore trasparenza dei processi decisionali, con uno sforzo particolare di chiarezza degli 
obiettivi, delle criticità e dei risultati conseguiti, che sollecita l’attiva partecipazione collettiva; 


 la completa e corretta applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance nel rispetto rigoroso 
e completo delle fasi, delle procedure e dei termini previsti.  


 
Gli attuali punti di debolezza fanno riferimento a: 
 


 la complessità di gestione del ciclo della performance in rapporto all’entità dell’Amministrazione, in via comunque 
di miglioramento grazie allo sforzo di standardizzazione delle procedure; 


 la pianificazione di obiettivi specifici per le pari opportunità riferita agli stakeholder interni, alla cui definizione 
potranno contribuire l’analisi dei risultati delle rilevazioni del benessere organizzativo in via di definizione e la 
possibilità di programmazione di formazione interna a vantaggio del personale; 


 il residuo disallineamento con il calendario del ciclo di bilancio; 


 il completamento dell’integrazione con il ciclo di bilancio, in termini di obiettivi e di indicatori; 


 la percezione, in via di superamento, del ciclo della performance come adempimento e non come strumento 
organizzativo, che continua a imporre la continuazione di un’opera di sensibilizzazione, formazione e informazione 
ai vari livelli dell’organizzazione; 


 una maggiore personalizzazione degli obiettivi comportamentali, cui è associata però un’aumentata attività di 
specificazione difficilmente compatibile con l’attuale disponibilità di personale dedicato dell’ente;  


 la definizione degli indicatori, dei pesi e dei target degli obiettivi di risultato, giustamente sfidanti, ma raggiungibili 
e di qualità; 


 la necessità di progressione del sistema gestionale e amministrativo integrato per soddisfare anche le esigenze 
specifiche di monitoraggio degli indicatori di performance. 
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ALLEGATI	
 


Allegato	n.	1	–	Prospetto	relativo	alle	pari	opportunità	e	bilancio	di	genere	2016	
 


 


Dimensioni 
Prospettiva 


di 
riferimento  


Tipologia 
di impatto 


Risorse 
Obiettivi 
strategici 


Obiettivi 
operativi 


Risultati  Criticità Opportunità 


Disabilità 
Stakeholder 


interni 
Indiretto  Tutti gli obiettivi  


n. 7 categorie 
protette 


assunte al là 
dell’obbligo 


di legge  
 


Seminari di 
sensibilizzazio


ne interna 
sulla 


redazione e 
pubblicazione 
di documenti 


accessibili 


 
Definizione 


obiettivi specifici 


Disabilità, 
età 


Stakeholder 
esterni 


Indiretto  


Aree strategiche 
“Modello 


strategico di 
evoluzione del 


sistema 
informativo 
della PA” e 
“Politiche di 


digitalizzazione 
e innovazione 
dei processi 
economici, 
culturali e 
sociali” 


 


Sostegno alla 
trasformazione 


dei servizi 
pubblici verso 
l’ecosistema 


Italia Login in 
riferimento 


all’accessibilità 


n. 500 
obiettivi di 


accessibilità 
pubblicati sui 
siti delle PA 


 
Supporto alla 
realizzazione 


App 18 


 


Nuove strategie 
di engagement 
per fasce d’età 
 
Riduzione 
svantaggio 
accesso digitale 
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Allegato	n.	2	–	Tabella	Obiettivi	strategici	2016	
 
 
 


Descrizione 
obiettivo 


Peso 
Obiet
tivo 
(*) 


Risorse 
Umane 


(**) 


Risorse 
Finanzi


arie 
(***) 


Indicatori 


Peso 
Indic
atori 
(*) 


Target 
Valore 


Consuntivo 
Indicatori 


Grado di 
raggiungime
nto obiettivo 


(valore 
compreso tra 


0 e 100%) 


 
Rilasciare il 


progetto ANPR e 
monitorare la sua 


attuazione ed 
integrazione 


SPID 
 


   


 
% delle anagrafi 
comunali inserite 


in ANPR   
10% 


 
un solo Comune 


subentrato 


 
Indicatore 


stornato 


 
Avviare tutte le 


iniziative relative 
alla 


digitalizzazione 
dei documenti di 
identificazione: 


passaporto, 
documento di 


soggiorno e Carta 
di Identità 


Elettronica (CIE) 
 


   


 
Capitolato tecnico 


di gara 


 


 
Gara 


infrastruttu
ra 


 
SI 


 
100% 


 
Monitorare 


l'attuazione del 
sistema SPID 


   


 
Numero di service 
provider pubblici   


30 
 


3.632 
 


100% 


   


 
Numero di 


identity provider   
4 


 
4 


 
100% 


 
Rilasciare e 
sostenere la 


promozione e 
l’adozione di una 
seconda release 


della nuova 
piattaforma di 


comunicazione ed 
erogazione servizi 


per cittadini ed 
imprese che metta 


al centro 
l’esperienza 


utente e 
semplifichi il 


rapporto 
amministrazione-


   


 
Numero di servizi 


legati 
all'ecosistema 
"italia login" 


  
100 servizi 


 
0 


 
Indicatore 


stornato 


   


 
% 


amministrazioni 
aderenti 


  
10% 


 
0 


 
0% 


   


 
%  di regioni che 
hanno adottato il 


fascicolo 
sanitario 


elettronico 


  
70% 


 
34% 


 
49% 
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Descrizione 
obiettivo 


Peso 
Obiet
tivo 
(*) 


Risorse 
Umane 


(**) 


Risorse 
Finanzi


arie 
(***) 


Indicatori 


Peso 
Indic
atori 
(*) 


Target 
Valore 


Consuntivo 
Indicatori 


Grado di 
raggiungime
nto obiettivo 


(valore 
compreso tra 


0 e 100%) 


cittadino e che 
integri 


progressivamente 
in un’unica 


interfaccia i vari 
servizi telematici 


delle 
amministrazioni 


pubbliche centrali 
e locali, nei 
settori più 


importanti per i 
cittadini e le 


imprese quali ad 
es. il fisco, la 


salute e la scuola 
 


   


 
% di 
amministrazioni 
che prevedono il 
pagamento 
elettronico di 
servizi on line a 
cittadini e 
imprese 


  
30% 


 
69,20% 


 
100% 


   


 
% imprese che 
utilizzano la 
modalità 
elettronica per 
l'invio delle 
fatture alla PA 


  
50% 


 
100% 


 
100% 


 
Collaborare 


all’attuazione e 
promozione del 
Piano strategico 


per la banda 
ultralarga e del 
Piano Crescita 
Digitale, anche 


per il tramite dei 
POR regionali, 


anche per 
eventuali 
interventi 


correttivi per 
perseguire gli 


obiettivi 
dell’Agenda 


Digitale Europea 
 


   


 
Somma degli 
indicatori degli 
obiettivi operativi 
nel loro 
complesso legati 
al Piano Crescita 
Digitale 
(FSE,PAGOPA,S
PID,ANPR,Open 
Data, 
Competenze 
Digitali,Scuola 
Digitale) 


 


 
100% del 


target 
complessiv


o 2016 
degli 


obiettivi 
operativi 
legati al 
Piano 


Crescita 
Digitale 


 
 


100% 


 
Attuare il Piano 
per la diffusione 


della banda 
ultralarga nelle 
scuole, negli 


uffici e nei luoghi 
pubblici 


   


 
Realizzazione del 
Sistema Pubblico 
di connettività e 
del PNSD   


 
Il PSND è stato 
definito ed è in 


fase di 
implementazione 


operativa 


 
100% 


 
Sviluppare ed 
attuare il Piano 
nazionale per la 


cultura, la 
formazione e la 


competenza 
digitale 


   


 
Utenti internet; 


  
70%; 


Alla pagina 
http://competenz
edigitali.agid.gov


.it/ è visibile il 
livello e la 


copertura di 
destinatari 
raggiunti 


 
100% 


 
Rappresentare 
l'Italia sui temi 


dell'Internet 
Governance 


   


 
numero di 
convegni/riunioni 
presenziate    


 
100% 
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Descrizione 
obiettivo 


Peso 
Obiet
tivo 
(*) 


Risorse 
Umane 


(**) 


Risorse 
Finanzi


arie 
(***) 


Indicatori 


Peso 
Indic
atori 
(*) 


Target 
Valore 


Consuntivo 
Indicatori 


Grado di 
raggiungime
nto obiettivo 


(valore 
compreso tra 


0 e 100%) 


Pareri (DL  39/93)    


 
numero 
complessivo di 
pareri , n.ro di 
pareri positivi, 
numero di pareri 
negativi: 


 


 
75% dei 


pareri 
richiesti 
entro il 
termine 
previsto 


dalla legge 
 


 
87% 


 
100% 


 
Sicurezza 


cibernetica della 
P.A. Innalzare la 


capacità di 
reazione agli 


attacchi 
informatici delle 


PP.AA. 


   


 
Numero di POC 
presenti nella 
rubrica del 
CERT-PA 


  
50 


 
 


100 


 
100% 


 
Disponibilità dei 


servizi ICT 
erogati 


direttamente 


   


 
Disponibilità 
nell'orario di 
lavoro   95% 98,70% 100% 


   


 
Disponibilità fuori 
dell'orario di 
lavoro 


  
80% 


 
99,00% 


 
100% 


 
Gestire il 


passaggio verso il 
nuovo assetto 
organizzativo 


   


 
Implementazione 
del sw integrato 


 


Implementa
zione del 
sistema di 
controllo di 
gestione 
integrato 
con il 
sistema di 
contabilità 


 
Indicatore 


stornato 


   


 
Ulteriori 
indicatori  da 
definire 


  
 


 
 


no 


 


(*) Equipesati 


 (**) Dati di contabilità analitica non disponibili per il 2016. Risorse finanziarie nell’ambito dei costi del personale allocato alle strutture 
responsabili dell’obiettivo.  


(***) Risorse umane afferiscono all’attività istituzionale delle risorse umane delle strutture coinvolte.  







 


 
Relazione sulla performance  –  Anno 2016 73 


 


Allegato	n.	3	–	Tabella	Documenti	del	ciclo	di	gestione	della	performance	2016	
 
  
 
 


Documento 
Data di 


approvazione 
Data di 


pubblicazione 
Data ultimo 


aggiornamento 
Link documento 


Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 


23/12/2015 23/12/2016 31/1/2017 


http://trasparenza.agid.gov.it/pagina778_sistema-
di-misurazione-e-valutazione-della-
performance.html 


 


Piano della 
performance 


9/2/2016 9/2/2016 31/1/2017 


http://trasparenza.agid.gov.it/pagina44_piano-
della-performance.html 


 


Programma 
triennale per la 
trasparenza e 
l'integrità 


9/11/2016 9/11/2016 31/1/2017 


http://trasparenza.agid.gov.it/pagina715_relazione-
sulla-performance.html 


 


Standard di qualità 
dei servizi 
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Allegato	n.	4	–	Tabelle	Valutazione	individuale	2016	
 


Allegato 4 alla delibera ANAC n. 5/2014 


 


ALLEGATO 4 ALLA DELIBERA 5/2014:


mese e  anno 
(mm/aaaa)


valutazione ancora in corso 
(SI/NO )


50% - 100% 1% -49% 0%


Dirigenti di I fascia 
e assimilabili


0


Dirigenti di II fascia 
e assimilabili


7 NO X


Non dirigenti 90 NO X


Totale 97


contributo alla 
performance 
complessiva 
dell’amm.ne


obiettivi organizzativi 
della struttura di 


diretta responsabilità


capacità di valutazione 
differenziata dei propri 


collaboratori
obiettivi individuali obiettivi di gruppo


contributo alla 
performance 
dell’unità 


organizzazione di 
appartenenza


competenze/ 
comportamenti 
professionali e  


organizzativi posti 
in essere


Dirigenti di I fascia 
e assimilabili


Dirigenti di II fascia 
e assimilabili


100%


Non dirigenti 100%


100%- 90% 89%- 60% inferiore al 60%


Dirigenti di I fascia 
e assimilabili


Dirigenti di II fascia 
e assimilabili


7


Non dirigenti 90


Si 
(indicare con "X")


No
(indicare con "X")


(se  si) indicare i  criteri (se  no) motivazioni
data di sottoscriz ione 


(gg/mm/aaaa)


Dirigenti e 
assimilabili


X


Erogazione percentuale della 
retribuzione di risultato 
massimo previsto 
contrattualmente, in base ai 
punteggi conseguiti


Non dirigenti X


Erogazione percentuale della 
retribuzione di risultato 
massimo previsto 
contrattualmente, in base ai 
punteggi conseguiti


Tabella 4.1 Categorie di personale oggetto della valutazione individuale


Si 
(indicare con "X")


X


No
(indicare con "X")


Tabella 4.5 Obblighi dirigenziali


personale  per classe  di punteggio
 (valore assoluto)


Q uota di personale  con comunicazione della valutazione tramite  
colloquio con valutatore


 (indicare con "X" una delle  tre  opzioni)personale  valutato 
(valore assoluto)


periodo conclusione valutazioni


I sistemi di misurazione e valutazione sono stati aggiornati, con il richiamo alle previsioni legislative degli obblighi dirigenziali contenute anche nei recenti 
provvedimenti legislativi e, in primo luogo, nella legge per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione?


Tabella 4.4 Collegamento alla performance individuale dei criteri di distribuzione della retribuzione di risultato/premi inseriti nel contratto integrativo


Tabella 4.3 Distribuzione del personale per classi di punteggio finale


Tabella 4.2 Peso (%) dei criteri di valutazione







